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7 3 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1 9 9 1 

(Antimeridiana) 

P r e s i d e n z a de l p r e s i d e n t e CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO 

PRESIDENTE. Indico la votazione a scrut in io segreto p e r la ele­
zione di u n segretario. 

Dichiaro aper ta la votazione. 
Risulta eletto il sena tore Tripodi. 

BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ DI UN GRUPPO DI 
LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULLO STATO DELLA 
LOTTA ALLA MAFIA NELLA PROVINCIA DI TRAPANI 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione sulle r isultanze dell 'attività di u n g ruppo di lavoro incari­
cato di svolgere acce r t ament i sullo stato della lotta alla mafia nel la 
provincia di Trapani . 

Do senz 'al t ro la paro la al sena tore Cabras p e r i l lustrare la bozza di 
relazione p r e c e d e n t e m e n t e distribuita ai Commissar i . 

CABRAS. La visita che abb iamo c o m p i u t o a Trapani è la s econda 
che si è svolta in questa legislatura. 

Il 25 gennaio 1990, dopo la visita, a r r i v a m m o a valutazioni mol to 
a l larmant i p e r la si tuazione della cr iminal i tà organizzata. Già al lora 
rilevammo u n a inadeguatezza del l 'azione di cont ras to del f enomeno 
mafioso da par te delle istituzioni pubbl iche , u n a instabili tà della situa­
zione poli t ico-amministrat iva, u n a crisi e c o n o m i c a ed occupaz iona le 
che aggravava lo scenar io della vita collettiva in ques ta provincia , 
l ' incombenza dei poter i cr iminal i nell 'att ività economica , l ' infiltrazione 
a livello istituzionale. 

In questa provincia si è verificato il maggior n u m e r o di violazioni 
delle regole fissate dal codice di au to rego lamentaz ione p e r le candida­
ture . 
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La seconda visita ha confermato la fragilità del tessuto isti tuzionale 
e amminis t ra t ivo della provincia e dobb iamo cons iderare c o m e la zona 
di Trapani sia fra quel le maggiormente esposte alla violenza ed alla 
corruz ione della cr iminal i tà c o m u n e e di s t ampo mafioso. 

Le conclusioni a cui s iamo arrivati n o n sono u n invito alla 
disperazione. I ndubb iamen te a Trapani ci sono magistrati , esponent i 
delle forze del l 'ordine e della società civile, esponent i politici e sinda­
cali impegnat i , disponibili , capaci di garant i re un riscatto da ques ta 
si tuazione. Tuttavia la si tuazione è quella che avevamo già descri t to; in 
qua lche misura è peggiorata e succ in tamente vorrei fare a lcuni esempi . 

A Trapani esiste u n p r o b l e m a p e r m a n e n t e relativo alla crisi idrica; 
l ' approvvigionamento avviene at t raverso pozzi, in torno ai quali esiste 
u n a compravendi ta , finora impuni ta - e ovviamente illecita - del l 'ac­
qua, anche da par te di clan mafiosi che gest iscono u n a p ropr ie tà 
pubbl ica , l 'acqua, c o m e se si t rat tasse di u n b e n e privato. L 'autor i tà 
giudiziaria in a lcuni casi ha provveduto al seques t ro di questi pozzi p e r 
consen t i rne u n uso pubbl ico ed u n in tervento del po te re pubbl ico . 

Le amminis t raz ioni di Trapani , Castelvetrano, Marsala, Alcamo, 
Petrosino, Mazara del Vallo sono ent ra te in crisi dopo le elezioni 
regionali del 1990. Il consiglio c o m u n a l e di Pantel ler ia si è autosciol to , 
m e n t r e era avviata la p r o c e d u r a di sc iogl imento coatt ivo, ai sensi della 
normat iva vigente. Infatti il magis t ra to di Marsala aveva disposto 
l 'arresto domici l iare nei confronti dell 'ex s indaco e del segretar io 
comuna le ; e rano stati notificati avvisi di garanzia a dodici consiglieri 
comunal i . Il p r o b l e m a si è risolto nel la combinaz ione t ra autosciogli­
m e n t o at tuato e sciogl imento coat to annunc ia to : ciò è indice di grave 
degrado . 

Nella provincia di Trapani sono stati incr iminat i numeros i funzio­
nar i , ol tre che amminis t ra tor i , ad esempio nei c o m u n i di Campobel lo di 
Mazara, di Santa Ninfa, di Petrosino; nove tecnic i e due amminis t ra to r i 
sono stati incr iminat i nel c o m u n e capoluogo; a lcuni amminis t ra to r i a 
Valderice, a Favignano, a San Vito Lo Capo. Recen t emen te è s tato 
emesso u n avviso di garanzia pe r l 'assessore regionale alla pres idenza , 
che è anche s indaco di Castel ve t rano. 

Dai contat t i con gli amminis t ra tor i della città capoluogo, p u r 
essendoci , c o m e sempre , differenti valutazioni e diversi gradi di sensi­
bilità nei confronti del p r o b l e m a della cr iminal i tà organizzata, abb i amo 
verificato u n a compless iva inadeguatezza della classe dir igente ammi­
nistrativa nel renders i con to della vastità, della compless i tà e della 
gravità dei fenomeni r iscontrat i . 

La si tuazione della sicurezza pubbl ica p resen ta u n grado elevato di 
per icolosi tà ed a n c h e u n tasso di pegg io ramento rispetto alla nos t ra 
p r eceden t e visita. Nel 1991 si sono già verificati 43 omicidi , quasi tut t i 
di s t ampo mafioso, 22 tentat i omicidi , 12 estorsioni denunc ia te , a fronte 
di 142 at tentat i d inamitard i o incendiar i . Le estorsioni, pe r t an to , n o n 
vengono mai o quasi mai denunc ia te po iché gli at tentat i sono ovvia­
m e n t e int imidator i e r appresen tano l 'altra faccia del l 'es torsione; sono 
la taglia n o n pagata e n o n corrisposta, o u n rifiuto a pagarla . F a n n o 
par te dell 'esercizio del racket, del l 'avver t imento, della puniz ione p e r 
chi vuole sot trarsi a tale logica. 
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C'è il tentativo, anche at t raverso il racket, da pa r te delle organizza­
zioni mafiose, di subent ra re alla gest ione degli esercizi commerc ia l i , 
quindi di infiltrarsi nella vita e conomica della città e della provincia di 
Trapani . 

Anche a Trapani proliferano le società finanziarie; la Guardia di 
finanza ne ha censite 120 e p o c h e di queste h a n n o subito indagini 
approfondite sulla loro natura . 

Nella città di Trapani esistono 150 istituti finanziari e 89 sportell i 
bancar i : sono numer i t roppo elevati in relazione al reddi to della 
popolazione ed alla realtà produt t iva esistenti. 

I depositi sono aumenta t i dell '8-9 pe r cento , con u n a med ia 
super iore a quella regionale e a quel la nazionale. Anche la cresci ta 
degli sportelli bancar i è super iore alla med ia della cresci ta regionale . Vi 
è quindi u n movimento di denaro super iore ad altre zone della Sicilia 
ed u n insediamento di sportelli e di b a n c h e locali super iore a quel lo 
nazionale. 

Sono state r iportate informazioni sulla insufficiente t rasparenza 
nel la gestione della Banca sicula. 

La Banca sicula è la p iù impor tan te b a n c a locale. Un dir igente di 
questo istituto di credi to era figlio di u n no to capoclan mafioso, il 
p res idente del collegio s indacale era u n o di quei «colletti bianchi» 
espert i in consulenza che, in genere , t rov iamo p o c o coinvolti nel le 
indagini di mafia, m a che, pensando alle attività della mafia, alle 
operazioni finanziarie di riciclaggio e di invest imento, n o n dico noi 
della Commissione antimafia, m a le forze di polizia e la magis t ra tura 
dovrebbero t rovare più f requentemente . Infatti le operazioni mafiose 
n o n sono fatte nè dai boss di Castelvetrano nè dai not i ragionier i 
(neanche da Pippo Calò, che p u r e era u n ragioniere eccel lente) , m a da 
professionisti che non s empre vengono individuati . 

Come dicevo, la presidenza del collegio s indacale e ra stata affidata 
ad u n a pe r sona che era stata inquisita, giudicata e prosciol ta con 
formula dubitativa dal rea to di r icet tazione ne l l ' ambi to del p rocesso di 
Pa le rmo; costui, inoltre, n o n era r icorso in appel lo . 

La Banca d'Italia, che è in te rvenuta con a l cune ispezioni (al 
riguardo abb iamo interrogato a n c h e il d i re t tore della filiale di Trapani) , 
ha in qualche m o d o minimizzato quest i dati, p e r c h è ha valutato 
piut tosto gli ul t imi sbocchi della v icenda della Banca sicula. Quest 'ul­
t ima è stata acquistata dalla Banca commerc i a l e i taliana e quindi la 
Banca d'Italia ha affermato che c 'è stato u n r i sanamento finanziario e di 
conseguenza si sente garanti ta. Se c ' e rano p rob lemi p e r il passato , 
ques t 'u l t ima è convinta che tali p rob lemi siano stati superat i e quindi 
n o n ha a lcun rilievo da muovere , anzi in qua lche m o d o con le sue 
ispezioni ha indotto la p ropr ie tà privata della banca locale a cede re la 
maggioranza delle azioni (il 51 p e r cento) alla Banca c o m m e r c i a l e 
italiana. Tuttavia, visto che a noi in teressano l 'influenza de l l ' ambien te e 
cert i tentativi di infiltrazione nella vita e c o n o m i c a locale, r i tengo s iano 
significativi i dati che ho citato, i qual i n o n possono appar i re superat i 
sol tanto pe r il fatto che adesso - ed è cosa s i cu ramen te lodevole - la 
Banca commerc ia l e italiana ha ri levato gli sportell i della Banca sicula. 

Sempre la Banca d'Italia ci riferisce che è in corso un «calmiera-
mento» del rappor to squil ibrato t ra sportell i e depositi bancar i e 
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popolazione, il che vuol dire che anche la Banca d'Italia aveva avuto 
qualche p reoccupaz ione al r iguardo. Del res to la stessa a m m e t t e tale 
sperequazione e la giudica patologica, in qua lche m o d o con t r add i cendo 
quel cer to o t t imismo tecnocra t ico che invece ha manifestato p e r le 
vicende della Banca sicula. 

CAPPUZZO. Chi autorizza l ' aper tura di nuovi sportelli? 

CABRAS. Nel caso della Sicilia è la Regione , nel resto del te r r i tor io 
nazionale è s i cu ramente la Banca d'Italia. In Sicilia, sena tore Cappuzzo, 
l ' au tonomia regionale ha maglie larghe, larghissime. 

Per quan to r iguarda il più grave rea to del racket e delle estorsioni , 
ho già riferito dell 'assenza di denunce . Abbiamo preso atto a n c h e di u n a 
assoluta mancanza di col laborazione r ispet to al l 'azione ist i tuzionale di 
prevenzione e di contras to del racket da pa r t e delle ca tegor ie interes­
sate (commerc ian t i e industriali) . C'è stato addir i t tura un impat to 
piuttosto i r r i tante con la delegazione della nos t ra Commiss ione p e r c h è , 
rispetto alle nos t re sollecitazioni ad in tervenire , ad utilizzare i «telefoni 
verdi», con le garanzie di anon ima to , ins ieme agli accorg iment i che le 
forze del l 'ordine e le associazioni rappresenta t ive delle categorie ave­
vano messo in at to a Trapani , c o m e in al t re real tà del nos t ro paese , 
mancava una qualsiasi forma di cooperaz ione da pa r t e delle categorie 
interessate. Abbiamo r iscontra to un 'asso lu ta sordi tà da par te di co loro 
che abb iamo incont ra to . 

L'altro aspetto che abb iamo cerca to di approfondi re è quel lo 
relativo al funzionamento del l ' amminis t raz ione della giustizia; a Tra­
pani c o m e al trove questo è un e l emen to consue to delle nost re indagini . 
Innanzi tut to vi è u n p rob l ema di inadeguatezza degli organici (soprat­
tut to della polizia giudiziaria) l amenta ta dagli stessi magistrat i , ins ieme 
all 'assenza della giurisdizione civile, che p u r t r o p p o è f requente , p e r 
non dire quasi r i tuale, in tanti t r ibunal i del Mezzogiorno, e n o n solo. 
50.000 fascicoli di process i pretori l i penden t i p resso la p r o c u r a del la 
Repubbl ica di Marsala penso possano dare l ' immagine di u n o sfascio 
che non r iguarda solo la giustizia pena le m a a n c h e quel la civile. Da ciò 
deriva la r i ce rca di soluzioni a cont rovers ie che , se n o n sono garant i te 
dalle istituzioni, si t rovano in altri poter i es terni alle istituzioni e agli 
stessi servizi giudiziari. 

Vorrei soffermarmi ora soprat tut to sulle disfunzioni che abb i amo 
r iscontra to nella p rocu ra della Repubbl ica di Trapani . Questa è salita 
agli onor i delle c ronache nel l 'es tate scorsa p e r le v icende che h a n n o 
visto cont rappost i t ra loro magistrati , fughe di notizie e di d o c u m e n t i 
riservati e pe r il c l amore suscitato da a l cune indagini o, megl io , da 
a lcuni in terrogator i resi da penti t i o da col labora tor i della giustizia 
c i rca taluni esponent i politici. Alcune di ques te v icende si sono con­
cluse subito, al tre dopo un cer to per iodo di t e m p o e al t re a n c o r a nel la 
se t t imana scorsa. C o m u n q u e le indagini della magis t ra tura sulle dichia­
razioni che ch iamavano in causa uomin i polit ici appar tenen t i a diversi 
partit i si sono risolte nella constatazione del l 'assoluta infondatezza delle 
asserzioni fatte dal pent i to Spatola e dalla Filippello, che più che u n a 
pent i ta era una teste, in quanto pa ren te convivente di un no to boss 
mafioso della zona. 
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Tali dichiarazioni sono state r i t rat tate o sment i te o c o m u n q u e 
giudicate infondate dalla magis t ra tura di Trapani , di Sciacca e di 
Marsala. 

La vicenda di maggiore impat to sul l 'opinione pubbl ica è quel la 
relativa al p rocu ra to re capo della Repubbl ica Coci e al sost i tuto 
Taurisano, en t rambi da noi ascoltati; in real tà il sosti tuto p r o c u r a t o r e 
Taur isano è stato ascoltato in u n secondo t e m p o in un 'audiz ione mol to 
lunga qui a R o m a p e r c h è quando ci t rovavamo a Trapani egli si t rovava 
presso il Consiglio super iore della magistratura. Nel se t t embre del 1990 
è iniziato da par te del sostituto p rocu ra to re Taur isano l ' in ter rogator io 
del pent i to Spatola. Il sugger imento di in ter rogare Spatola era perve­
nu to alla p r o c u r a della Repubbl ica di Trapani dal p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Marsala, dot tor Borsel l ino, che, pe r fatti legati al traffico 
della droga, aveva utilizzato la col laborazione di Spatola. 

Sia Spatola che la teste Filippello, convivente di u n boss mafioso 
della zona, e rano stati utili p e r le rivelazioni che avevano fatto sul 
traffico della droga e p e r le deposizioni rese al p rocu ra to r e di Marsala e 
ad altri p rocura to r i di al tre p r o c u r e di distretti giudiziari. 

Quando è iniziato l ' in terrogator io sono state poste d o m a n d e a n c h e 
sui rappor t i t ra mafia e polit ica, sui quali p r e c e d e n t e m e n t e ma i il 
pent i to e la teste si e r ano in t ra t tenut i con i magistrat i inquirent i . In 
questa occas ione a lcune delle rivelazioni fatte riguardavano la compe­
tenza di al tre p r o c u r e della Repubbl ica , in par t ico lare quel la di Mar­
sala, m a non sono state t rasmesse copie nè fatte segnalazioni a tale 
p r o c u r a e queste p r ime indagini sono state chiuse dal sosti tuto p rocu­
ra tore Taur isano r i t enendo si t rat tasse di mater ia le evanescente e pr ivo 
di concretezza. Le indagini furono chiuse pe r evitare la scadenza dei 
t e rmin i p rocedura l i . È da me t t e re in evidenza che la mate r ia delle 
rivelazioni fin dall ' inizio si mos t rò di compe tenza di al t ro p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica , in par t icolare di quel lo che , avendo in qua lche m o d o 
«presentato» il co l labora tore di giustizia al sosti tuto p r o c u r a t o r e Tauri-
sano, aveva avviato la pra t ica di col laborazione. 

In u n a real tà c o m e quel la del l ' amminis t raz ione giudiziaria (propr io 
oggi la nos t ra Commiss ione ascol terà il Ministro della giustizia in 
mer i to al decre to legislativo che in t roduce la p r o c u r a antimafia e che 
sottol inea con innovazioni s trut tural i la necessi tà di coo rd inamen to ) si 
sottolinea l 'esigenza di coo rd inamen to con t ro la mafia e di t rasmiss ione 
di dati fra diverse p r o c u r e della Repubbl ica in mate r ia di rappor t i fra 
mafia e poli t ica e, in genere , in mater ia di cr imini mafiosi. 

Si sono ri levate nel corso delle indagini del sosti tuto p r o c u r a t o r e 
Taur isano a lcune inosservanze abbastanza vistose di prassi e di p roce­
dure nel pe r iodo se t tembre-ot tobre 1990. Il sosti tuto p r o c u r a t o r e h a 
p rocedu to ad un confronto, avvenuto nei corr idoi di una c a s e r m a dei 
carabinier i a Roma , fra u n tes t imone ed u n dissociato in u n p rocesso 
che li vedeva antagonist i , e senza a l cuna verbalizzazione. Nel luglio 
1991 il sosti tuto p rocu ra to r e Taur isano, avendo r ichiesto la r i ape r tu ra 
del l ' indagine ed essendo stata concessa, ha p rocedu to a l l ' in ter rogator io 
di queste due pe r sone , che h a n n o prosegui to nelle loro rivelazioni sui 
rappor t i t ra mafia e poli t ica senza che di tali rivelazioni, p e r la pa r t e di 
competenza , fossero informati i r appresen tan t i di al t re p r o c u r e del 
distretto interessati p e r competenza . 
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In tale vicenda vi è anche u n a divergenza di op in ione fra il 
p rocura to re capo della Repubbl ica e il sosti tuto p r o c u r a t o r e p e r q u a n t o 
r iguarda l ' informativa, t ra t tandosi di rivelazioni che r iguardavano i 
rapport i fra mafia e poli t ica ed essendovi fatti di u n qua lche ril ievo 
giudiziario. Il sosti tuto p rocu ra to re assume di avere informato distinta­
men te il p rocu ra to re capo della Repubbl ica , m a ques t 'u l t imo, con u n a 
memor ia , ha dato versioni opposte alla Commiss ione , affermando di 
non essere stato informato, in par t ico la re nel caso della teste Filippello, 
di non averne conosc iu to l 'esistenza e, nel caso del pent i to Spatola, di 
aver avuto u n a informazione vaghissima, u n c e n n o re la t ivamente ad 
u n a possibile implicazione di politici della zona; il che n o n era n e a n c h e 
esatto, pe rchè si t rat tava di esponent i polit ici regionali e di un Ministro 
della Repubblica. Dunque un min imal i smo che mal si conci l ia con u n 
riferimento esatto. 

Credo che la v icenda non r iguardi solo il manca to c o o r d i n a m e n t o 
e l ' inosservanza di regole procedura l i , quan to la manca t a riservatezza 
che ha contraddis t in to questa operazione , pe rchè , nel l 'agosto 1991 e 
poi in se t tembre , i verbali delle dichiarazioni di Spatola e della 
Filippello sono appars i su quot idiani e per iodici . Il sosti tuto p rocura ­
tore di Marsala, avendo letto i verbali sulla s tampa, p e r la par te di sua 
competenza , ha chiesto la t rasmiss ione dei verbali con tenut i nei fasci­
coli e si è scoper to che i verbali di Spatola n o n e rano con tenu t i nel 
fascicolo relativo alle sue dichiarazioni, m e n t r e i verbali delle dichiara­
zioni della Filippello sono stati trovati in fascicoli che nul la avevano a 
che vedere con l ' inchiesta che aveva dato origine alla deposizione della 
Filippello. Dunque , ol t re ad u n a fuga di notizie, vi è stato un vero e 
p ropr io giallo. Anche se success ivamente vi è stato u n ch ia r imento , ad 
esempio quando il p rocu ra to r e della Repubbl ica di Marsala è interve­
nuto , anche se sono stati avviati in quel la sede e poi in al t ra sede 
giudiziaria un ch ia r imento e u n approfond imento sulla v icenda del 
rappor to t ra mafia e poli t ica, n o n vi è dubbio che appa re a l l a rmante la 
fuga di notizie f requente p ropr io in questa p r o c u r a della Repubbl ica e 
che n o n r iguarda sol tanto il giudice Taur isano e n e p p u r e sol tanto 
questo p rob lema. Vi è u n a vicenda a l t re t tanto a l la rmante . Quando il 
giudice assunse l'ufficio della p r o c u r a e r ano state emesse ord inanze di 
custodia caute lare con t ro t re not i esponent i mafiosi. Una di tali ordi­
nanze fu t ra t tenuta dal sosti tuto p r o c u r a t o r e presso il suo ufficio 
avendo deciso di eseguir la ins ieme ad al tre. Quando poi si è p r o c e d u t o 
alla esecuzione delle ord inanze i t re mafiosi e r ano scompars i . S i ccome 
fino alla se t t imana pr ima, pe r ammiss ione della polizia che abb iamo 
ascoltato, questi mafiosi e rano reperibi l i nel le p ropr ie residenze abi­
tuali, non vi è dubbio che si è t ra t ta to di u n a fuga di notizie. 

Vi sono stati anche episodi di effrazione di se r ra tu re di mobil i del 
sostituto p rocura to re ; vi sono state fughe di notizie relative a n c h e ad 
altre inchieste; vi è stata anche la dolosa r imozione di a lcuni microt ra­
smett i tori collocati dai carabinier i su vet ture di pe r sone inquisi te p e r 
reati di mafia; è infine risultato u n cont ras to mol to net to fra il 
p rocura to re capo, altri sostituti p rocu ra to r i e il sosti tuto p rocu ra to r e 
Taurisano. 

In generale vorrei dire che , p u r n o n essendo nos t ro compi to 
accer ta re responsabil i tà individuali, quan to piut tosto dare un giudizio 
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sul funzionamento, sull'efficienza, sulla t enu ta di u n a si tuazione essen­
ziale quale quel la della giustizia a Trapani , n o n vi è dubbio che il 
giudizio n o n p u ò che essere e s t r emamen te negativo e p r eoccupan t e . 
Non si t rat ta sol tanto di u n a inefficienza organizzativa o di u n a defi­
cienza di organico , che p u r al tre volte abb iamo lamenta to . 

C'è invece u n a complessiva inosservanza di regole e p rocedure ; mi 
riferisco alla fuga di fascicoli e nptizie su l l 'o rd inanza di ca t tura di 
mafiosi: non si t rat ta di responsabil izzare u n a persona , m a complessi­
vamente l'ufficio della p r o c u r a di Trapani . Questa cit tà ha u n a delle 
situazioni più gravi; ha p rob lemi di cr iminal i tà economica , di rappor t i 
mafia-politica, di infiltrazioni istituzionali, di capi l lare diffusione della 
mafia sul terr i tor io . I p rob lemi sono quelli che abb iamo descri t to sia 
nel 1990 che in questa relazione e non sono affrontabili con l 'at tuale 
direzione della p r o c u r a della Repubbl ica e con i r i scontra t i compor ta ­
ment i dei suoi esponent i . 

S icuramente spetta al Ministro di grazia e giustizia e alla p r o c u r a 
generale della Corte di cassazione verificare le eventual i responsabi l i tà 
della magis t ra tura nella gestione degli in ter rogator i del dissociato e 
della tes t imone, nella scomparsa degli atti processual i , nel la modal i tà 
di gestione dell'ufficio della p r o c u r a della Repubbl ica , nel la presenza in 
tale ufficio, c o m e è stato denunc ia to da a lcuni , di pe rsona le inaf­
fidabile. 

Il Ministro del l ' in terno dovrà acce r t a re l 'esattezza di d e n u n c e su 
compor tamen t i di dirigenti di uffici della polizia ne l l ' a rea t rapanese , 
persone n o n compatibi l i a causa dei loro t rascorsi . 

Si può par la re di cattiva organizzazione, di negligenza, di ca ren te 
professionalità; t r a sme t t e r emo non sol tanto la nos t ra relazione, m a 
anche i verbali delle nost re audizioni (con il p r o c u r a t o r e capo, con i 
sostituti p rocura tor i , ivi compresa quel la con il giudice Taurisano) ai 
Ministri del l ' in terno e di grazia e giustizia, n o n c h é al Consiglio supe­
riore della magis t ra tura (dove è stato avviato u n p r o c e d i m e n t o che 
riguarda sia il p rocu ra to re capo, sia il sosti tuto p r o c u r a t o r e Taur isano, 
sia il funzionamento complessivo degli uffici). 

P ropon iamo di t rasmet te re tut ta la documen taz ione in nos t ro 
possesso di m o d o che i Ministri compe ten t i possano p r o c e d e r e ad 
ulteriori acce r t ament i e control l i , t r a endone le conseguenze che noi 
sollecit iamo, facendosi car ico del quadro a l l a rman te che noi abb iamo 
rilevato, dal pun to di vista della credibil i tà isti tuzionale. 

Non vogliamo invadere altri campi nè sosti tuirci a nessuno; n o n 
des ider iamo emet t e re verdett i e giudizi che n o n ci c o m p e t o n o . Ma 
compe te alla Commiss ione antimafia, a fronte di u n a si tuazione di 
degrado, dove la cr iminal i tà si espande p r e m e n d o sulla vita sociale e 
collettiva, la denunc ia di queste carenze e di ques te gravissime disfun­
zioni: abb iamo verificato un «collasso» isti tuzionale. 

Questo è il senso più forte della nos t ra denunc i a e della si tuazione 
che descr iviamo, senza par t icolare enfasi. Q u a n d o si descr ivono fatti 
c o m e quelli che abb iamo r iscontra to non è necessar io aggiungere 
ulteriori aggettivazioni. Sono fatti che pa r l ano da soli e p u r t r o p p o 
par lano un linguaggio che non può non essere affrontato a diversi livelli 
di responsabil i tà isti tuzionale con g rande r igore e radicali tà. 
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BARGONE. Signor Pres idente , vorrei innanzi tu t to r ingraz iare il 
re la tore pe r la puntual i tà della sua il lustrazione; ha fornito il q u a d r o 
genera le della situazione a l la rmante che abb iamo r i scont ra to a Trapani , 
ce r to p iù grave r ispetto al sopral luogo compiu to due ann i fa. Da a l lora 
n o n si è verificato a lcun mig l ioramento nè è stata data a l cuna r isposta 
adeguata dagli apparat i dello Stato. 

Vorrei rimarcare u n a sottovalutazione. Ancora oggi, in u n a provin­
cia ad alta densità mafiosa, dove si è verificato l 'a t tentato a Carlo 
Pa le rmo, l 'omicidio di Ciaccio Montal to e del giudice Giacomell i , i 
rappresentant i istituzionali si augurano che Trapani n o n subisca il 
r ad i camen to mafioso delle al tre province , c o m e se ciò n o n fosse già 
avvenuto, c o m e se già non fosse una real tà con cui fare i cont i , nei 
confronti della quale alzare u n argine. Questo non è sol tanto affidato 
alla magis t ra tura ed alle forze del l 'ordine , m a anche agli in tervent i 
delle forze poli t iche ed istituzionali, che devono cost i tuire il p u n t o di 
r i fer imento p e r le forze sane di quella realtà. 

Questo appare anco ra più grave in r ifer imento alle dichiarazioni 
dei rappresentant i di categoria degli imprendi tor i e dei c o m m e r c i a n t i ; 
n o n solo h a n n o most ra to un a t teggiamento di sot tovalutazione del 
f enomeno , m a hanno anche coper to situazioni o rma i sotto gli occhi di 
tutti . Addiri t tura h a n n o negato l 'esistenza del f enomeno del l 'es tors ione, 
nonos tan te i numeros iss imi at tentat i d inamitardi e gli incendi dolosi, 
che d imos t rano c o m e in quella società esista u n a si tuazione di disagio 
che deriva da molt i fattori. 

In un simile contes to appare pa r t i co la rmente grave la s i tuazione 
della magis t ra tura e delle forze del l 'ordine . A Trapani m a n c a n o 100 
agenti r ispet to a l l 'organico previsto; è u n fatto gravissimo e doveva 
essere u n impegno facile da adempie re da par te del Governo. 

Ci si l amen ta della cattiva distr ibuzione e della m a n c a n z a di u n a 
efficiente organizzazione. C'è stato u n rafforzamento p e r la zona di 
Alcamo, m a non p e r quel la di Trapani : la carenza delle forze de l l 'o rd ine 
impedisce a n c h e u n a attività investigativa efficace. Questa carenza , 
ins ieme con la mancanza di process i ai sensi del l 'ar t icolo 416-bis, m i 
pa re s tupefacente in u n a real tà c o m e quel la di Trapani . Tra il 1990 e il 
1991 ci sono state solo otto d e n u n c e in base a tale ar t icolo , m a n o n 
vengono celebrat i processi . Ancora è in corso il p rocesso relat ivo alla 
loggia Scont r ino , m a è u n fatto che appar t iene alla storia di quel la 
real tà e n o n alla si tuazione at tuale della provincia . 

La mancanza di attività investigativa in ques to se t tore è da addebi­
tarsi alla carenza sia dal pun to di vista quanti tat ivo che quali tat ivo delle 
forze del l 'ordine . Rispetto a questo, va messa in evidenza u n a contrad­
dizione emer sa dalla nos t ra indagine. 

Da questa contraddiz ione d o v r e m m o t ra r re qua lche conc lus ione 
p e r non fare la pa r te di chi registra u n a si tuazione senza e sp r imere u n 
giudizio. Infatti salta agli occhi il cont ras to t ra le dichiarazioni rese dai 
rappresen tan t i della p r o c u r a di Trapani (per cui la polizia giudiziaria è 
asso lu tamente insufficiente ed esistono c o m u n q u e carenze di ogni t ipo 
nell 'att ività investigativa e nel lavoro da svolgere ins ieme alla magistra­
tura) e quel le rese dal p rocu ra to re della Repubbl ica di Marsala (che ha 
sot tol ineato con orgoglio che la polizia giudiziaria funziona ben i s s imo e 
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che ci sono investigatori di grandiss ima professionali tà che c o n s e n t o n o 
di lavorare sulle d e n u n c e con incisività). 

Occor re arr ivare a u n a conc lus ione e n o n fermarsi alla sempl ice 
registrazione del fatto, pe rchè in ques to caso n o n offriremmo a l cuna 
chiave di le t tura del fenomeno p resen te a Trapani . 

Sono d 'accordo nel sot tol ineare l 'insufficienza e la inadeguatezza 
della p rocu ra della Repubbl ica di Trapani , sopra t tu t to q u a n d o si fa 
r iferimento alla sua direzione, p e r ò s tarei a t ten to a fare cr i t iche 
gener iche e a dire, pe r esempio, che la p r o c u r a della Repubbl ica di 
Trapani ha dato manifestazione di cattiva organizzazione, di negl igenza 
e di carente professionalità, pe rchè ques to giudizio sintet ico coinvolge 
tutti i sostituti e non so quanto ciò r i sponda alla real tà dei fatti. 

Proprio a sostegno di questa tesi ci è pe rvenu ta la le t tera di u n 
sostituto p rocu ra to re della Repubbl ica di Trapani che espr ime il suo 
disagio e la sua demotivazione nel lavorare in u n ufficio disorganizzato, 
in cui pera l t ro si sono verificate situazioni piut tosto discutibili sul p iano 
della gestione c o m e , ad esempio, l 'utilizzo di pe r sone (è accadu to p e r 
u n vigile u rbano) colpite da diffida e c o m u n q u e inaffidabili, visto che 
possono venire a conoscenza di d o c u m e n t i e di car te e sapere p r i m a 
degli altri addir i t tura i p rovvediment i che la p r o c u r a sta p e r eme t t e re . 

La let tera di quel sostituto p r o c u r a t o r e tes t imonia il disagio che 
colpisce chi vuole lavorare con b u o n a volontà , con professionali tà e 
in tende t rovare il m o d o di realizzare un 'at t ivi tà giudiziaria adeguata alla 
realtà. Credo che ciò vada messo in luce , a l t r iment i rischiamo di n o n 
dire tut ta la verità ma, anzi, di c rea re e lement i di confusione omolo­
gando tutti in u n a situazione in cui vanno invece individuate chiara­
men te le responsabi l i tà di ognuno . 

S iccome in questa vicenda mi s e m b r a piut tos to chiara la responsa­
bilità del p rocu ra to r e capo, q u a n t o m e n o nel l ' inadeguatezza della dire­
zione della p rocura , c redo sia uti le so t to l ineare tale aspet to a n c h e al 
fine di individuare u n a chiave di le t tura di quan to è accaduto ; in caso 
contrar io s embre rebbe tut to affidato a variabili impazzite a cui c r edo 
poco . 

In questo contes to c redo vada inser i to a n c h e il c o m p o r t a m e n t o del 
dot tor Taurisano. Occor re t ene r con to del fatto che in simili si tuazioni, 
in un cl ima di diffidenza e di sfiducia, q u a n d o m a n c a n o il coord ina­
men to e la capaci tà di rappor tars i in m a n i e r a coe ren te all 'attività 
investigativa che si sta c o n d u c e n d o , spesso si dà spazio ad iniziative 
individuali. Ciò va det to in man ie r a ch ia ra a n c h e p e r capi re c o m e ma i 
ci si possa compor t a r e c o m e ha fatto il do t to r Taur isano, con leggerezza 
e superficialità. La sua condot ta n o n p u ò essere valutata in m a n i e r a 
asettica senza riflettere sul contes to in cui h a lavorato. 

In questa bozza di relazione c 'è po i u n a differenziazione quasi 
man ichea t ra il funzionamento della p r o c u r a di Trapani e il funziona­
men to della p r o c u r a di Marsala. Pe r sona lmen te sono r imas to piut tos to 
stupito non solo dal fatto che il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di Marsala 
abbia affermato che la polizia giudiziaria è efficientissima e dota ta di 
capacità investigative eccezionali , m a a n c h e dall 'affermazione che la 
p rocu ra funziona c o m e u n orologio. Chi vive in un paese c o m e l 'Italia, 
dove, non pe r volontà dei singoli m a p e r ragioni obiettive che cono­
sciamo tutti, a cominc ia re dal Ministro della giustizia, le p r o c u r e n o n 
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funzionano c o m e u n orologio, r imane se n o n al tro sorpreso da tale 
affermazione. Al cont ra r io , s embra quasi che Trapani sia chiusa in u n 
rec in to , in u n a specie di isola infelice, r ispet to a situazioni che si 
carat ter izzano pe r efficienza ed incisività. 

Occor re allora svolgere a lcune brevi considerazioni . Innanzi tu t to 
la m a n c a n z a di coo rd inamen to dell 'attività investigativa non si regis tra 
solo nella p r o c u r a di Trapani , m a anche in quel la di Marsala; è u n dato 
che risulta dagli atti in nost ro possesso. P robab i lmente t ra le p r o c u r e di 
Trapani e di Marsala c'è stata u n a rec ip roca difficoltà di rappor t i . Il 
fatto che lo stesso dot tor Borsel l ino - p u r e magistrato di indiscutibile 
valore - abbia dovuto in m o d o anomalo prec isare la posizione di u n 
imputa to in u n a conferenza s tampa dimostra a quale livello di degrado 
è giunta la si tuazione. Egli si è giustificato d icendo che Spatola n o n era 
mai stato in ter rogato sui rappor t i t ra mafia e poli t ica p e r ragioni di 
economia del processo; si t ra t ta di u n a giustificazione cer to valida e 
seria, m a essa d imost ra c o m u n q u e c o m e ci sia u n l imite di m e t o d o 
nella possibilità di muovers i , pe rchè equivale a confessare l ' incapaci tà a 
po t e r agire a tut to c a m p o , t enu to conto dell 'inefficienza delle s t ru t tu re 
giudiziarie. L ' a rgomento addot to dal dot tor Borsel l ino, che n o n si p u ò 
p e r d e r e la possibilità di ch iudere cert i process i p u n t a n d o drit to all 'o­
biett ivo, mi pa re giusto, m a confligge con l 'affermazione che gli uffici 
funzionano alla perfezione. 

Si t ra t ta di un aspet to da sot tol ineare, p e r c h è la ro t tu ra delle regole 
coinvolge anche la p r o c u r a di Marsala e n o n mi pa re che questo sia 
stato u n fulmine a ciel se reno . Anche il re la tore ha riferito che c ' e rano 
stati episodi p receden t i che avevano messo in evidenza tale p rob lema . 
R imane il fatto grave che u n p rocu ra to re di così g rande professionalità 
e cosi serio, che ha dato prova di g rande capaci tà nei processi di mafia, 
ha dovuto a n c h e lui r o m p e r e le regole e assolvere davanti alla s t ampa e 
alla televisione, in ba rba al segreto is trut torio, a lcuni esponent i polit ici 
che e r ano stati chiamat i in causa p ropr io p e r c h è riteneva di dover 
assolvere ad u n dovere mora le super iore . 

Credo che un magis t ra to debba sent ire ques to dovere mora l e nei 
confronti di tutti , a l t r iment i la ro t tura delle regole diventa u n fatto 
grave che inficia il ruolo e là funzione dello stesso magistrato. La 
possibilità che vi sia u n a dispari tà di t r a t t amento la dice lunga sul c l ima 
che si è venuto a c rea re , non sol tanto nel la p r o c u r a di Trapani , m a 
anche in quel la di Marsala. Pera l t ro c redo sia necessar io dire qualcosa 
sul fatto che tu t to ciò è na to - b isogna ammet t e r lo a l t r iment i n o n 
d i r e m m o la verità - dal c l amore suscitato dal fatto che i verbali 
pubbl icat i dai giornali si r iferiscono a rappor t i t ra politici e boss 
mafiosi. È chiaro che la Commiss ione antimafia su questo p u n t o deve 
essere pa r t i co la rmen te rigorosa, deve dire u n a paro la t enden te a 
garant i re ed ass icurare i cittadini sul fatto che n o n vi è, r ispet to alla 
vicenda, nessun tipo di resistenza, nessun t ipo di riserva, che i nostr i 
giudizi, le nos t re valutazioni, gli approfondiment i dei fatti e delle 
c i rcostanze sono sempre e c o m u n q u e privi di ogni cond iz ionamento . 
Nella relazione già vi è tut to ciò, pe rò secondo m e va evidenziato 
megl io p e r c h è questo deve essere un p u n t o forte del d o c u m e n t o . Ci 
s iamo recat i in Sicilia pe r questo, il nos t ro prec iso dovere è di 
denunc ia r e soprat tu t to la mancanza di funzionamento degli uffici 
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giudiziari, la loro inadeguatezza, in par t icolare a l cune patologie che 
ormai si sono verificate a l l ' in terno di questo ufficio. Però tu t to ciò n o n 
va fatto soltanto in r i fer imento a forze del l 'ordine e magis t ra tura , va 
fatto in un contesto più genera le che possa garant i re tutt i . 

Credo che queste osservazioni debbano essere recepi te nel la rela­
zione. Non so se po t r anno essere ogget to di discussione e di voto. Credo 
e spero di no . In ogni caso, se così n o n dovesse essere, c h i e d e r e m o che 
vengano allegati alla relazione i verbali stenografici della seduta di oggi. 

BECCHI. Gli e m e n d a m e n t i alla relazione che h o p repa ra to (e di 
seguito il lustrerò) riguardano, p e r gran par te , aspetti tecnici . Più in 
generale mi pare necessar io osservare che , nella p r i m a pa r t e delle 
considerazioni conclusive, vi è un ' a l t e rnanza t ra giudizi della Commis­
sione e giudizi riferiti alla Commiss ione delle pe r sone sent i te , che p u ò 
ingenerare confusione. Ad esempio n o n c redo che vi s iano ragioni 
fondate pe rchè la Commiss ione decida - c o m e invece si a rgu i rebbe - di 
«santificare» la p rocu ra di Marsala. 

Sempre in termini general i , r i tengo n o n venga fuori con chiarezza 
l ' immagine di una realtà c o m e quel la della provincia di Trapani , u n a 
realtà in cui vi è forte commis t ione t ra società e cr iminal i tà organizzata. 
Questo ha rilevanza pe r la valutazione della si tuazione e c o n o m i c a 
locale e dei rapport i t ra questa e le attività cr iminal i . C o m e si fa a 
rappresen ta re la real tà e c o n o m i c a t rapanese c o m e contraddis t in ta da 
un ' economia normale incapace di ass icurare reddit i e livelli di occupa­
zione adeguati ed una presenza c r imina le che le è ostile, la soffoca, la 
indebolisce quando l'attività della pesca (tra le pr incipal i della zona) è 
esercitata assieme a quella del con t r abbando (in quant i casi n o n è 
noto) , o l'attività agricola (in quant i casi n o n è noto) è eserci ta ta 
assieme alle truffe sui contr ibut i comuni ta r i? 

Ma vi è di più. È no to (ne scr ivono i giornali , magar i con 
valutazioni approssimate , m a impress ionant i ) che la cr iminal i tà orga­
nizzata è stata in grado di acquis i re , in par t ico lare in de t e rmina te a ree , 
rilevanti attività economiche legali e ingenti pa t r imoni . Quan to è vasta 
questa operazione in provincia di Trapani? Non lo sappiamo, m a è 
possibile sia mol to vasta. È possibile che siano le gue r r e t ra le cosche 
pe r control lare l 'uno o l 'al tro set tore , e n o n intenti estorsivi nei 
confronti di attività gestite da no rma l i imprendi tor i , a giustificare i 
numeros i attentati che i tes t imoni udit i n o n h a n n o saputo spiegare . È 
possibile che siano conflitti t ra cosche a giustificare le v icende del 
villaggio turisti di San Vito Lo Capo, p e r cui era stata r ichies ta u n a 
modifica di destinazione d 'uso, vo lendo utilizzarlo c o m e mul t ip ropr ie tà 
(esiste da circa vent 'anni) . 

Come si fa a sos tenere che la provincia di Trapani è omogenea­
men te povera quando nelle a ree u r b a n e si percep isce ev iden temente la 
presenza di consumi opulent i (negozi, automobi l i , ecc.) e q u a n d o 
l 'espansione edilizia degli u l t imi ann i ha le d imens ioni faci lmente 
identificabili da qua lunque osservatore? Da dove vengono i quat t r in i 
che sono drenat i da ol tre cen to società finanziarie operan t i nel la 
provincia? 

Un altro pun to , infine, mer i ta a t tenzione. Da t e m p o la B a n c a 
d'Italia fa sapere che l ' au tonomia della regione siciliana in mate r ia di 
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credi to ha propiziato l'inefficienza diffusa del s is tema creditizio locale 
ed il suo degrado , con s intomi di co involgimento delle attività della 
cr iminal i tà organizzata. La ques t ione delle finanziarie che indebita­
m e n t e h a n n o eserci ta to ed eserc i tano il c redi to ha qualche legame con 
questo giudizio, p e r c h è sa rebbe stato logico a t tenders i p r i m a u n a 
qualche reazione da par te delle autori tà . 

Il prol iferare degli sportell i banca r i n o n è, pe rò , in sè un indica tore 
della diffusione della cr iminali tà . È u n indica tore dell ' inefficiente 
gestione delle b a n c h e e del l 'uso del s is tema bancar io ai fini della 
creazione di posti di lavoro «sussidiati». Che poi u n sis tema inefficiente 
e sussidiato consen ta interferenze della cr iminal i tà maggiori è possi­
bile, m a è un passaggio successivo. 

La Banca sicula p u ò esser stata c o m p r o m e s s a pe r scelta dei suoi 
dirigenti, n o n p e r c h è la cr iminal i tà n o n disponeva di altri canal i p e r 
realizzare operazioni di riciclaggio. 

Credo che tocchi alla Commiss ione espr imere , pe r tan to , a n c h e u n a 
sua valutazione sulla ques t ione de l l ' au tonomia della regione sicil iana 
pe r il set tore del credi to (au tonomia che del res to suona anacronis t ica 
in u n a fase di unificazione dei merca t i finanziari europe i c o m e quel la in 
corso) . Non si p u ò infatti n o n p r e n d e r e at to che la Banca d'Italia si è 
pe r ora rassegnata a intervent i al marg ine , c o m e quelli con cui ce rca di 
far r i levare le b a n c h e scredi ta te da istituti nazionali . Che poi queste 
operazioni garant i scano il r i s anamento , sia sul p iano dell'efficienza, sia 
su quella della cont igui tà con le attività cr iminal i , resta da d imos t ra re . 

Infine sull 'azione repressiva. Io n o n condivido l 'opinione che 
questo sia il nos t ro pr inc ipa le obiett ivo, m a ce r t amen te è u n nos t ro 
obiettivo. In a ree c o m e quel la della provincia di Trapani a n c h e la più 
efficace delle azioni repressive sor t i rebbe effetti solo in t empi mol to 
lunghi e solo se coadiuvata da c o n t e m p o r a n e i intervent i di p romoz ione . 

È perc iò , c redo , u n p o ' i ncongruo che la Commiss ione dia i voti 
alle forze di polizia così c o m e li dà nel la re lazione. La dislocazione di 
queste forze è sbagliata? Sì, lo è, m a lo è pe r chè la pr inc ipa le 
p reoccupaz ione di chi ne governa l 'opera to s e m b r a sia n o n la lotta alla 
mafia, m a u n m a n t e n i m e n t o de l l 'o rd ine pubb l ico che identifica il 
d isordine con gli omicidi , lasciando c o r r e r e su tu t to il res to . Sono 
impreparat i? Anche qui le responsabi l i tà sono ev iden temente al t rove, 
m a forse non è necessar io che s iano più p repara t i p e r fare il loro lavoro 
così c o m e gli viene ord ina to di farlo. 

Qual 'è la percez ione che la gente ha delle forze del l 'ordine? Ci 
h a n n o det to di essere male accol te dalla popolazione . Forse ci do­
v r e m m o sforzare di p iù di capi re il p e r c h è , di capi re chi le delegi t t ima 
e le emargina . Se a delegi t t imarle e emarg ina r le fossero le istituzioni? 

Dire che le «forze del l 'ordine n o n fanno il loro dovere», in un 
contes to con queste carat ter is t iche, vuol dire p o c o o nulla. 

Per le ragioni dianzi esposte, ho p ropos to i seguent i e m e n d a m e n t i : 

1) a pagina 3, u l t imo capoverso e successivo capoverso a pagina 
4, sosti tuire con: 

«Anche dal p u n t o di vista economico-socia le , la provincia è carat­
terizzata da e lement i for temente cont raddi t tor i . I d isoccupat i iscritti al 
co l locamento a m m o n t a n o a 83 mila a fine giugno 1991 (erano 76.329 al 
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31 d icembre 1990) e a 8 mila pe r il solo capoluogo, m a sono presen t i 
lavoratori ext racomuni tar i , di cui a lmeno 10 mila clandest ini , impiegat i 
nel c o m m e r c i o ambulan te , nel le attività agropastoral i e nel la pesca . Il 
sollievo che a questa elevata disoccupazione può essere dato dai 
provvediment i r e cen t emen te varati dalla legislazione regionale (per i 
set tori forestale, del c o m m e r c i o e del l 'uso dei g iaciment i mine ra r i da 
cava) è difficile da valutare, anche pe rchè a lcune forme di sostegno 
al l 'occupazione p revedono la pe rmanenza degli interessati nelle liste 
del co l locamento . Sebbene le condizioni delle attività produt t ive ed il 
livello dell 'utilizzo delle r isorse n o n siano bril lanti , la provincia pre­
senta anche non trascurabil i manifestazioni di consistent i disponibil i tà 
di reddi to , nel proliferare delle attività finanziarie (anche in forme 
illecite), nel l ' intensa attività edilizia, nella diffusione di consumi di 
lusso. La compresenza di fenomeni di benessere e di marginal i tà 
economica e sociale è p resumib i lmen te collegata alla forte diffusione 
della del inquenza e della cr iminal i tà organizzata. E di conness ioni con 
la criminali tà si parla, da par te delle forze di polizia, pe r settori crucial i 
pe r l ' economia locale, c o m e pe r la pesca, che ha la sua mass ima 
concent raz ione nel l 'area di Mazara del Vallo. 

I condiz ionament i derivanti dalla presenza della cr iminal i tà diven­
tano a n c o r più visibili quando si p r e n d e nota del fatto che la cr iminal i tà 
de t iene il control lo di r isorse scarse c o m e l 'acqua, i m p e d e n d o il 
comple t amen to di opere idraul iche finanziate con s o m m e ingenti dallo 
Stato, pe r man tene re lo sfrut tamento abusivo delle sorgent i e dei pozzi, 
da essa o da imprese a lei vicine d i re t tamente esercitato». 

2) A pagina 5, la ques t ione di S. Vito Lo Capo n o n r iguarda la 
«realizzazione» di u n villaggio turist ico, m a «il m u t a m e n t o di destina­
zione d'uso» (mi pare a «multiproprietà») concesso ad un ' impre sa il cui 
r appresen tan te è un cinese res idente a Genova. 

3) A pagina 7, p r i m o capoverso, sosti tuire la p r i m a frase con: 
«Sono state finora censi te dalla Guardia di finanza c i rca 120 società 
finanziarie, a lcune (a lmeno) delle quali eserc i te rebbero indeb i tamente 
l 'attività di credi to, e che possono essere state ed essere utilizzate dalla 
cr iminal i tà a fini di riciclaggio». 

4) Al successivo capoverso di pagina 7, alla riga 3, inser ire dopo 
«reddito» le paro le «della maggioranza». 

5) Allo stesso capoverso di pagina 7, terzul t ima riga, n o n mi pa re 
si tratt i di «affari fra i 15 e i 18 miliardi» m a di «uno scoper to t ra i 15 e 
i 18 miliardi». 

6) Pagina 8, all ' inizio, forse si dovrebbe chiar i re che «in rag ione 
di tali fatti e del conseguente in tervento della Banca d'Italia, il 51 p e r 
cen to delle azioni dell ' isti tuto è stato acquisi to dalla Banca Commer ­
ciale Italiana, che dovrebbe realizzare un 'az ione di r i sanamento» . 

7) Al capoverso successivo di pagina 8, te rzul t ima riga, n o n 
«movimento di denaro» m a «risparmio un po'». 

8) In fondo alla pagina 8, sosti tuire con: «È d u n q u e in corso (al di 
là anche della vicenda della Banca sicula) un in tervento di r io rd ino del 
set tore del credi to che ristabilisca u n rappor to più equi l ibrato t ra 
sportell i e popolazione e frapponga ostacoli al l 'uso del cana le banca r io 
pe r attività di riciclaggio». 



Senato della Repubblica - 14 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

9) Pagina 9, p r imo capoverso, n o n mi è chiaro il nesso. L'inizio 
po t r ebbe forse essere: «In cont ras to con ques te affermazioni sull ' in­
gente a m m o n t a r e di ricchezza, che t rovo parziale veicolo in quest i 
p rocesso di accumulaz ione finanziaria». 

10) In fondo a pagina 9, sarei più cauta . «Il disegno di legge 
r e c e n t e m e n t e varato dal Governo p e r sos tenere gli imprend i to r i che si 
oppongano alla capil lare diffusione del f enomeno estorsivo deve essere 
esaminato con at tenzione da par te del Pa r l amen to pe r u n a sollecita 
adozione, m a con le cautele necessar ie ad evitare che a n c h e intervent i 
di ques ta na tu ra siano s t rumen ta lmen te utilizzati dalla cr iminali tà». 

11) A pagina 10, all 'inizio, ne l l ' e lenco, inser i re anche : «lo sfrutta­
m e n t o delle r isorse idr iche di p ropr ie tà pubbl ica». 

12) Pagina 11, sulla guardia forestale, occo r r e cautela . Sono 
«occupat i t emporane i» p e r la gran par te e possono diventare utili alla 
cr iminal i tà . 

13) Pagina 11, la frase sull 'Arma dei carabinier i è cont raddi t tor ia 
r ispetto a quel la della pagina p receden te . 

14) Toglierei in fondo alla pagina 11 la parentes i . 
15) Pagina 22 u l t imo capoverso, s econda e terza riga: n o n è «a 

Trapani» m a in tut ta la provincia, e poi s e m b r a più cor re t to dire «vi è 
stata un 'evoluz ione del set tore banca r io e finanziario n o n solo n o n 
conforme ai pr incipi previsti da l l ' o rd inamento , m a anche n o n spiega­
bile con le attività economiche lec i tamente esercitate». 

16) Citerei nuovamen te il caso del l ' acqua, che è di s t raord inar ia 
gravità (ma n o n nel senso del sena tore Cabras, p e r c h è l ' acqua è 
pubbl ica quando è estrat ta da fonti pubbl iche , n o n in generale) . 

17) Pagina 23, riga 4, n o n «condizionamento» m a «commis t ione 
t ra legale ed illegale». 

18) Pagina 24, in fondo, n o n solo l 'azione, m a a n c h e l ' immagine , 
la credibil i tà. 

CAPPUZZO. Signor Presidente , innanzi tu t to des idero e sp r imere u n 
vivo apprezzamento p e r la relazione, chiara e comple ta , m a - c o m e 
sempre , p e r altri casi del gene re - mi ch iedo quale scopo si voglia 
raggiungere con u n tale d o c u m e n t o . 

È il dubbio di sempre , al quale n o n so dare risposta, abi tuato c o m e 
sono, p e r la mia provenienza, a far seguire all 'analisi la formulazione di 
u n «concet to di azione», con propos te conc re t e in mer i to alle cose da 
fare. Forse queste propos te ci sono , m a così in tegrate nel la t ra t tazione 
da n o n r isul tare evidenti . 

Signor Pres idente , nell 'affrontare il g rande t e m a della mafia, ho la 
sensazione che si p roceda ad analisi, a seguito di sopral luoghi e di 
audizioni , che r i sen tono di u n o stato che definirei di p e r m a n e n t e 
«fibrillazione», di u n a emotività che por t a a valutazioni settoriali , senza 
t en ta re di inser ire il tu t to in un contes to uni tar io che consen ta di 
recepi re l ' interazione fra le iniziative prese o da p r e n d e r e , i cont r ibu t i 
diversificati, m a concor ren t i allo scopo, da pa r te delle diverse istitu­
zioni dello Stato. Mi riferisco, essenzialmente , ai due dicasteri maggior­
m e n t e coinvolti , quel lo del l ' in terno e quel lo della giustizia. 

Se la s i tuazione di Trapani è quel la che e m e r g e dalla re lazione - e, 
a mio avviso, lo è - pe r chè questa provincia n o n è stata in teressata dai 
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provvediment i relativi allo sciogl imento dei Consigli comunal i , che 
invece sono stati applicati p e r c o m u n i che - a l m e n o alle apparenze -
non sembra che t rovino collocazione in a r ee a l t re t tanto a rischio? 

Perchè , ad esempio , sono stati colpiti due c o m u n i del mio collegio, 
che ho l ' impressione che n o n siano espress ione emblemat ica di conti­
guità fra amminis t ra tor i e mafia? 

Una Commiss ione c o m e la nost ra n o n può n o n privilegiare l'a­
spetto polit ico del f enomeno mafioso. Lo deve fare con r i fer imento a 
due concet t i da t ene re a base se n o n vogl iamo pe rde rc i in sterili 
discussioni. Innanzi tut to , sarebbe ora di chiar i re u n a volta p e r tu t te 
cosa si debba in tendere pe r rappor to t ra mafia e polit ica, ad evitare i 
soliti polveroni , con i per icol i che ne der ivano. 

In secondo luogo, p ropr io in stret ta conness ione con ques to 
conce t to e con r i fer imento ad impor tant i p rovvediment i amminis t ra t iv i 
adottati , quali lo sc iogl imento dei Consigli comuna l i contagiat i dalla 
mafia, sarebbe oppor tuno stabilire i cr i ter i , p rec i sando i pa ramet r i , da 
p r ende re in considerazione. 

In caso cont rar io r i schiamo di fare u n a g rande confusione, scam­
biando pe r attività mafiosa la cor ruz ione diffusa, che è o rma i p r e sen t e 
nel nos t ro sistema e che assume diverse connotaz ioni a seconda delle 
carat ter is t iche delle diverse aree del nos t ro paese . 

Capita di sent i re affermare, addir i t tura in via ufficiale, che «Milano 
n o n è Palermo». È u n a espressione che offende la gente e non dice u n 
bel nulla. 

Offende pe rchè , nel caso in esame, n o n tutt i i pa le rmi tan i - la 
s t ragrande maggioranza - vogliono essere coinvolti in u n rappor to che 
n o n h a n n o e non dice u n bel nulla, p e r c h è è assurdo ritenere che esista 
u n rappor to organico t ra la poli t ica in quan to tale e la mafia in quan to 
tale. 

Al riguardo, sa rebbe oppor tuno - c o m e h o accenna to - p o t e r 
definire esa t tamente quando si debba ritenere che u n Consiglio comu­
nale è inficiato dalla mafia. I pa ramet r i dovrebbero essere, a mio 
pare re , l ' indice di cr iminal i tà r i scontra to , la p resenza di e l ement i 
appar tenent i al Consiglio comuna le c o m u n q u e inquisi to p e r fatti di 
mafia ed il risultato delle relative indagini . Da ciò deriva u n a terza 
conseguenza, mol to impor tan te , ed è la delicatezza delle indagini svolte 
dalle forze del l 'ordine, da condensa re in d o c u m e n t i ineccepibi l i . Non è 
ammissibi le che decre t i sottoposti alla firma del Pres idente della 
Repubbl ica con tengano march ian i e r ror i , addi r i t tura sulle general i tà 
delle pe r sone sospettate. Non è ammissibi le , n o n è tol lerabi le p e r c h è , 
se si fanno vistosi e r ror i sui dati anagrafici, figuriamoci che cosa p u ò 
accadere nel l 'acquisizione delle prove . 

Effettivamente la provincia di Trapani mer i t a u n a par t ico la re 
at tenzione in u n a strategia globale che cerch i di supera re le ca renze 
della magistratura, quel le delle forze del l 'o rd ine e le connivenze esi­
stenti a livello poli t ico-amministrat ivo. 

Questo mi s embra u n m o m e n t o felice, p e r c h è nel l '«accoppiata» 
at tuale (Ministro de l l ' in terno - Ministro di grazia e giustizia) scorgo una 
perfetta intesa, qualcosa di mol to p rome t t en t e p e r il futuro. 
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Sarebbe un pecca to se n o n cont r ibuiss imo a n c h e noi con un ' az ione 
propulsiva, volta a favorire a n c h e l 'adozione di p rovved iment i di 
cara t tere amminis t ra t ivo. 

Detto questo, nella re lazione (che, c o m e dicevo, apprezzo) t rovo, 
tuttavia, u n contras to in a l cune affermazioni. Si par la , ad esempio , di 
u n a situazione di crisi e conomica a livello impensabi le , m a con t empo­
r a n e a m e n t e si evidenzia la notevole p resenza di sportel l i e l 'enti tà di 
depositi bancar i . La regione siciliana ha il g rande p r o b l e m a del l 'occu­
pazione ed u n o sportel lo bancar io aper to in u n a cer ta zona qualifica 
l'attività dell 'assessore che lo r ende possibile, a n c h e in t e rmin i di 
consenso . Allora mi d o m a n d o se n o n sia il caso di ascol tare a n c h e i 
politici regionali p e r avere un quad ro d ' ins ieme, a l t r iment i ci p e r d i a m o 
in chiacchiere che non h a n n o a lcuna conseguenza . 

Per me , l 'elevato n u m e r o di sportell i banca r i aper t i po t r ebbe essere 
u n indice di r icerca del consenso , p e r u n al t ro u n indice di connivenza: 
la deduzione è per icolosa e por ta a coinvolgere u o m i n i polit ici che 
magar i n o n h a n n o nulla a che vedere con la mafia. 

Vorrei ora soffermarmi sulle cr i t iche alle forze di polizia. Chiedo 
scusa se sono m o n o t o n o , affrontando n u o v a m e n t e la ques t ione del 
po tenz iamento delle Forze del l 'ordine . Sapp iamo che ques to viene 
cons idera to s empre in chiave numer i ca , c ioè di a u m e n t o della «mano­
valanza» gener ica che a nul la serve, nel m o m e n t o in cui, invece, 
dobb iamo privilegiare l ' investigazione. Accade così che si imbastardisca 
il sistema, p e r c h è viene annul la ta la regola - che io r i tengo mol to 
impor tan te - della r ipart izione del te r r i tor io nazionale in compe tenze 
differenziate t ra Arma dei carabinier i e polizia di Stato. La polizia di 
Stato, infatti, un t e m p o veniva concre ta ta nel le ci t tà-capoluogo, m e n t r e 
l 'Arma dei carabinier i , cap i l la rmente diffusa, e ra p resen te , invece, nel 
res to del terr i tor io , era u n p o ' la Forza di polizia delle c a m p a g n e e dei 
centr i minor i . 

Adesso si sta regis t rando u n a notevole diffusione di commissar ia t i , 
m a occo r r e cons iderare che tale l inea di t endenza n o n è l ' ideale in 
t e rmin i di operatività, nel la cons ideraz ione che il nuovo impian to 
compor t a un one re logistico che n o n è pagante ; su 50 effettivi p resent i 
solo 9 agiscono, in media , in ogni singolo m o m e n t o cons idera to , sul 
ter r i tor io . Abbiamo visto, poi , c o m e si p r o c e d e nel po tenz iamen to delle 
Forze del l 'ordine: e rano parti t i i carabinier i , che ce rcavano di confer i re 
nuova vitalità alle stazioni minor i p e r consen t i re u n a maggiore pre­
senza; di fronte alla r ichiesta dei carabinier i è stata p resen ta ta la 
«controrichiesta» della Polizia di Stato. 

Si de te rmina così una esigenza di i n c r e m e n t o di c i rca 20 mila 
carabinier i e 20-22 mila agenti di polizia, che la Guardia di finanza ten ta 
a sua volta di bi lanciare , p r e sen tando u n a r ichiesta di a l cune migliaia di 
finanzieri pe r far fronte ai suoi compit i . 

Così n o n si finisce mai : è u n «giochetto» che dobb iamo far cessare 
al più pres to . 

Il vero c o o r d i n a m e n t o sta nella dis t r ibuzione ot t imale delle diverse 
c o m p o n e n t i delle Forze di polizia. Questo pr inc ip io oggi n o n viene 
r ispet tato. A ciò si aggiunga che noi politici, in u n a cer ta ott ica sociale, 
sos ten iamo che occo r re far co inc idere il pos to di impiego degli appar­
tenent i alle Forze del l 'ordine con le locali tà di res idenza dei familiari. 
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Se il s is tema è inquinato e viene tocca ta la s t ru t tura amminis t ra t iva, 
pe rchè n o n dobb iamo pensare che sia tocca ta anche la s t ru t tura delle 
Forze del l 'ordine , quando gli interessati sono costrett i addir i t tura a 
r is iedere negli stessi quart ier i e negli stessi stabili dove abi tano espo­
nenti , anche di spicco, della cr iminal i tà organizzata? 

Non si t rat ta sol tanto di r i ch iamare a l l 'ordine coloro che devono 
trovare u n a soluzione al p rob l ema della presenza delle istituzioni sul 
terr i tor io, ma, anche e soprat tut to , di affrontare la quest ione di u n a 
presenza qualificata sotto il profilo professionale e soprat tut to sotto il 
profilo mora le : al r iguardo aggiungerei qua lche nota nella relazione. 

Ribadisco, p e r to rna re all 'inizio del mio intervento, che sono 
perfe t tamente d ' accordo con la relazione presenta ta dal sena tore Ca-
bras sulla provincia di Trapani . Sarebbe stato interessante confrontare 
un d o c u m e n t o del genere con quelli che venivano scritti 70-80 ann i fa 
sempre sulla stessa provincia. Va r icordato , infatti, che ol tre oceano il 
nuc leo pr inc ipale delle famiglie mafiose proveniva da cer te locali tà 
citate nella bozza di relazione (Castel lammare, Castelvetrano, ecc.) e da 
altre con te rmin i della provincia di Pa le rmo (Carini, Capaci, Terrasini , 
Torret ta) . 

Se il re la tore è d 'accordo , d o v r e m m o inser i re nella relazione le 
piccole annotazioni fin qui fatte, che s e m b r a n o oppor tune , p e r c h è 
al t r iment i tu t te queste bel le pagine r imangono staccate e n o n vengono 
inserite in u n a visione globale che abbia p regnanza politica. 

Per quan to r iguarda la magis t ra tura vi è u n al tro aspetto specifico. 
I magistrati sono s empre del luogo e questo , secondo me , è u n fattore 
di debolezza, p e r le stesse considerazioni fatte pe r i componen t i delle 
Forze del l 'ordine. 

Vi è, poi , il p r o b l e m a degli organici . Mi sembra r idicolo che i 
concors i n o n vengano espletati, che i t rasferimenti n o n si possano fare, 
che n o n vi sia po tenz iamento , che, in prat ica, si r ipe tano s empre le 
stesse lagnanze. 

In sintesi, con r i fer imento alle Forze del l 'ordine, r i tengo che 
l 'aspetto fondamentale , da far rimarcare, è la ripartizione più efficace 
sul terr i tor io , da vedere alla luce del l 'esperienza fondamenta le di u n 
po tenz iamento che privilegi la qualità r ispet to alla quanti tà . Sul p iano 
generale , poi , è oppo r tuno prec isare - c o m e ho fatto no ta re - cosa si 
in tenda pe r col lusione fra mafia e politica. 

Paradossa lmente , faccio osservare che , nel dubbio, è per icoloso 
anche farsi so rp rende re a s t r ingere la m a n o ad u n mafioso. Come si fa 
a riconoscerlo in occas ione di u n o dei tanti incont r i politici, organizzati 
ad esempio nel collegio, nella massa di co loro che si affollano a t to rno 
al pa r l amen ta re p e r salutarlo o prospe t ta re problemi? A m e n o che n o n 
si pensi di r i co r re re a segni distintivi, c o m e si faceva p e r l 'anagrafe 
bovina od ovina (in vigore quando era f requente il reato di abigeato) . 

P r ima di accusa re dobb iamo essere, d u n q u e , mol to cauti , ad 
evitare poi le sment i te . Queste sono re la t ivamente facili pe r i politici di 
u n cer to livello, che o t tengono di essere ascoltati pe r chiar iment i . Sono 
più difficili, invece, pe r gli altri. 

Vorrei fare, infine, un 'u l t ima osservazione in mer i to alle informa­
zioni fornite dalle autor i tà di pubbl ica sicurezza. Queste non possono 
essere l imitate ai dati di par tenza (indizio, sospetto o denuncia) , m a 
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devono essere comple ta te da tutti i passaggi successivi ( r i conosc imento 
del l 'accusa, condanna , prosc iogl imento , assoluzione, ecc.) . 

Invece si verifica esa t tamente il cont rar io , ta lché i dati di pa r tenza 
r imangono nella loro formulazione senza aggiunta a lcuna , finendo con 
il penalizzare anche quant i , con l 'accusa iniziale, n o n h a n n o più nul la a 
che fare. E la penalizzazione incide anche sui diritti più banal i , quali la 
concess ione di un por to d 'armi . 

Occor re e l iminare questa palese disfunzione responsabi l izzando le 
s t ru t ture burocra t i che , che h a n n o il prec iso dovere di aggiornare le 
informazioni di cui d i spongono p e r r i spondere a prec ise esigenze di 
giustizia e di efficienza. 

Altrimenti r imangono indifesi, anche in questo caso, i soggetti p iù 
deboli che n o n h a n n o m o d o di far valere i loro diritti. 

CALVI. Nella relazione vanno, a mio avviso, r ecupera t i i segni delle 
distinzioni che sono emerse nel corso delle audizioni; i segni delle 
responsabil i tà, delle diversità dei giudizi e delle singole posizioni di 
c iascuno. Vanno soprat tu t to superat i i segni di opaci tà che r i schiano di 
n o n r ende re chiaro il quadro genera le della provincia di Trapani , in 
t e rmin i di r isposte complessive dello Stato nei confronti di u n a cr imi­
nali tà organizzata diffusa in tut to il ter r i tor io della provincia di Trapani . 

Il quadro complessivo della relazione, a mio avviso, non risponde, 
in sostanza, al quadro complessivo delle audizioni, che d a n n o i segni di 
u n malessere istituzionale che è l ' e lemento p iù grave e p r e o c c u p a n t e e 
che non ha consent i to e n o n poteva consent i re u n a risposta convin­
cen te , esaur iente e coe ren te da chi aveva la responsabil i tà , soprat tu t to , 
di essere leale con lo Stato. 

In sostanza tutti i livelli istituzionali sono a mio avviso at traversat i 
da u n a sorta di compl ic i tà con la mafia che r e n d e il quad ro a l l a rmante 
e grave. 

FLORINO. Questo lo p u ò dire u n par t i to di opposizione, n o n u n 
par t i to di governo. 

CALVI. In questa real tà sussiste quasi u n a sor ta di l inea poli t ico-
istituzionale ispirata al pr incipio di u n a «normalizzazione», che è stato 
l ' e lemento p e r m a n e n t e che ha guidato, fino ad oggi, tutti i livelli 
istituzionali della provincia . 

Per evitare di da re u n quadro non esaur iente e ch iaro , quindi p e r 
da re soprat tut to u n con t r ibu to di chiarezza al paese , occo r r e a mio 
avviso al legare alla relazione il quad ro complessivo delle audizioni che 
possono dare il segno di u n a verità delle pecul iar i tà e, soprat tu t to , il 
quad ro preciso delle responsabil i tà incomben t i su tutt i i livelli istituzio­
nali di quella realtà. 

AZZARÀ. Signor Pres idente , il p r i m o apprezzamento è p e r la 
re lazione pa r t i co la rmente ricca di e lement i e che mi pa re abbia 
riportato tut to ciò che è emerso dal l ' indagine effettuata a Trapani . 
Tuttavia vorrei sot tol ineare che l ' impress ione che ho r icevuto dalle 
audizioni è stata sc ioccante , pe r chè ho avuto la sensazione che a 
Trapani il f enomeno della mafia sia ve ramen te t rasversale r ispetto n o n 
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soltanto al m o n d o polit ico, m a soprat tu t to a quel lo isti tuzionale. Forse 
r ip rendo una espressione del sena tore Cabras, pe rò n o n c redo si 
dovesse met te re enfasi, m a piut tosto denunzia re u n a si tuazione estre­
m a m e n t e diffìcile non sol tanto p e r Trapani . Penso che a ques to p u n t o 
s t iamo svolgendo una attività nel la quale ci l imi t iamo a regis t rare , 
men t r e vi è l 'esigenza di espr imere , ins ieme alla registrazione, a n c h e i 
dubbi che abbiamo r iportato. Almeno, io li ho r iportat i . Ho sent i to ad 
esempio le giustificazioni di vari magistrat i , le giustificazioni p e r l'insuf­
ficienza delle forze di polizia e degli uffici giudiziari e c redo vi sia 
s empre la possibilità di dare u n a r isposta logica ed intel l igente r ispet to 
alle varie osservazioni. 

Però non è questa la r isposta logica che ci p u ò appagare e 
tranquill izzare: il p rob lema non è risolto. 

Spesso mi domando se cert i magistrat i , quando eserc i tano funzioni 
giudicanti , acce t te rebbero a lcune giustificazioni pe r ar r ivare alle sen­
tenze assolutorie. Svolgendo da ol t re t r en ta ann i la professione di 
avvocato, r i tengo che tali soluzioni, assunte nell 'esercizio delle loro 
funzioni, non sarebbero accettabil i p e r nessun ci t tadino. Non vedo 
pe rchè le stesse soluzioni, anche se fo rmalmente valide, possano essere 
accet tate . Bisogna arr ivare fino in fondo. 

Gli e lementi emers i sono emblemat ic i . Quando si sa che in u n 
ufficio giudiziario ci sono pe r sone inquina te e rinviate a quell 'ufficio 
giudiziario pe rchè r imosse da altri incar ichi di m i n o r e rilievo, si 
verifica u n a accettazione, a n c h e se r i tengo che s iamo al l imite del dolo, 
della colpa grave. Quando scompa iono le microspie , esiste u n pro­
b lema di coinvolgimento genera le - che n o n è di Coci nè di Taur isano 
- sul quale occor re riflettere. 

St iamo par lando dei p rob lemi - che abb iamo rilevato - di Trapani 
e di Agrigento, m a lo stesso cr i ter io vale p e r mol te situazioni ana loghe . 
Ad esempio, quando l ' anno scorso a n d a m m o a Caserta t r o v a m m o 
coinvolto u n funzionario della prefet tura. 

Il p rob lema delle infiltrazioni e della - n o n voglio usare il t e r m i n e 
connivenza - accet tazione di cer te situazioni che c r eano sfasature va 
evidenziato c o m e un fatto grave. 

Più volte ho propos to al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica ed ai giudici 
del t r ibunale di Trapani il p r o b l e m a dei p rovvediment i amminis t ra t ivi o 
organizzativi adottati in conseguenza di fatti che coinvolgevano a n c h e il 
funzionamento amminis t ra t ivo degli uffici, m a n o n ho r icevuto risposta. 
Infatti c 'è la r inunc ia ad u n dovere p rop r io del capo di u n ufficio, c ioè 
che quando si verifica u n a disfunzione va adot ta to il relativo provvedi­
men to . Anche trasferimenti banal i n o n vengono registrati . In Italia 
sembra sempre sia necessar ia u n a nuova legge, m a qui n o n si fa 
funzionare un sistema min imo , n o n si a s s u m o n o responsabil i tà . 

Vorrei evidenziare questo e l emen to po iché ritengo che r i c o r r e n d o 
soltanto a nuove leggi o ad a u m e n t o di organico n o n si risolverà nulla. 
Bisogna invece garant i re la ord inar ie tà del funzionamento di un se t tore 
par t i co la rmente delicato. Noi, ovviamente , poss iamo solo svolgere 
indagini mira te e n o n abb iamo la possibili tà di indagare su cosa accade 
nelle prefetture, negli uffici finanziari o nel catasto. 

Più che c o m e denunc ia specifica, r i tengo sia emblemat i ca la 
necessità della presenza della pubbl ica amminis t raz ione ovunque . 
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La loggia massonica t rapanese ha al suo in te rno a lcuni alti funzio­
nari di uffici impor tan t i e questo rileva la trasversali tà di u n a s i tuazione 
che met te in crisi l ' intero sistema. È su ques to p r o b l e m a che d o b b i a m o 
riflettere e t en ta re di risolverlo. 

Bisogna r imuovere Pintoccabil i tà di a lcuni privilegi: è ques ta 
Tunica strada. Mio padre nel 1920 ha lot tato a Trapani con t ro il 
bandi t i smo (allora si chiamava così). Io sono po ten t ino po iché a l l ' epoca 
si nasceva dove i padr i e rano inviati; e ra ques to il s istema del l 'uni tà 
d'Italia. Adesso è possibile fare il carabin iere , il magistrato, il poliziotto, 
l ' impiegato nel p ropr io ambien te , r i su l tando p i e n a m e n t e coinvolti . 

In Italia c'è il p r o b l e m a del decad imen to delle istituzioni e t ra le 
r iforme possibili c 'è anche questa. 

Circa il decre to sulle estorsioni, abb i amo saputo tutti che a lcun i 
imprendi tor i , che n o n h a n n o denunc ia to estorsioni , h a n n o chiesto alla 
Confindustria se esistono provvidenze p e r i danneggiat i dalle es tors ioni 
stesse. 

Sono mol to perplesso sulla efficacia del p rovved imento antiestor-
sione, po iché r i tengo che r i ceve remo r isposte solo da coloro che 
des iderano essere risarcit i da u n danno vero o p resun to . 

Il re la tore ha par la to di u n a sfiducia diffusa, di u n a scarsa par teci­
pazione ed at tenzione; esiste c o m u n q u e il silenzio delle forze impren­
ditoriali ed e c o n o m i c h e e dei s indacati . Q u a n d o n o n c'è u n a denunc i a 
reale, va det to. La mancanza di t ens ione è frutto della pau ra ed a n c h e 
del l 'accet tazione di u n sistema che p u ò far vivere tranquil l i . Non 
t rascurere i u n simile e lemento . 

L 'ul t imo aspet to, m a non in o rd ine di impor tanza , c o n c e r n e la 
gest ione degli uffici giudiziari di Trapani ed il c o m p o r t a m e n t o di d u e 
magistrati , a fronte del quale in qua lche m o d o s iamo stati supera t i dal 
minis t ro Martelli . Ricordo che p ropr io due o t re giorni p r ima , nel le 
r iunioni p repara to r ie di questo d o c u m e n t o , avevamo detto che , rispetto 
alla compat ibi l i tà ambien ta le e alle guarent ige che finiscono p e r 
mutars i in privilegi, n o n c 'era solo u n p rob lema . Se anche noi, c o m e al 
Consiglio super iore della magis t ra tura , vogl iamo fare u n a discussione 
astrat ta n o n poss iamo dire se sono o n o n sono incompatibi l i ; tuttavia, 
se devo r ipor ta re u n a mia impress ione , c 'è u n a totale incompat ibi l i tà 
del sost i tuto p r o c u r a t o r e della Repubbl ica Taur isano. Quindi n o n solo 
Coci, m a a n c h e Taur isano. 

CABRAS. È la conc lus ione a cui è arr ivato il Ministro di grazia e 
giustizia e a cui arr iva a n c h e la bozza di re lazione. 

AZZARÀ. Capisco che possa esserci u n e r ro re , un'insufficienza, 
pe rò u n p r o c u r a t o r e della Repubbl ica , di fronte a fatti t an to gravi, n o n 
può dire che n o n sa ed affermare che ha e m a n a t o u n a direttiva di 
segretezza p e r gli uffici. Se dir igere u n ufficio significa scr ivere di t an to 
in tan to u n a c i rcolare , o g n u n o di noi è in g rado di farlo. 

Coci ha tenta to p r i m a di difendere Taur isano e poi , q u a n d o ha 
capito che bisognava scegliere t ra se stesso e l 'altro, ha scar ica to la 
responsabil i tà su ques t 'u l t imo. C o m u n q u e , al di là di tali aspett i 
marginal i , c 'è l ' incapaci tà di fondo: si è visto che essere p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica è cosa diversa dal l 'organizzare un ufficio. 
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Inol t re c'è l ' incompatibi l i tà di Taurisano - è il dato che vi sotto­
pongo , anche se mi r imet to alle conclus ioni del re la tore - con tut t i i 
colleghi t r anne che con uno . Gli altri h a n n o preso le distanze. C'è 
anche incompatibi l i tà r ispet to agli effetti del l 'azione giudiziaria nei 
processi penal i . E al lora qual è la risposta da dare in t e rmin i di attività 
giudiziaria in u n a si tuazione car ica di fatti s t raord inar iamente rilevanti? 
Si t rat ta di riflessioni che n o n si possono tralasciare q u a n d o l ' intera 
organizzazione degli uffici lascia aper t i dei dubbi . 

Allora, senza voler fare giustizia sommar ia , d o v r e m m o apr i re 
un ' inchies ta , m a a n c h e r idare tranquil l i tà agli opera tor i della giustizia, 
ai cittadini e agli stessi imputat i . 

Al di là della gravità del p r o b l e m a di Trapani , che n o n è in 
discussione, utilizzerei questa occas ione pe r farne oggetto di riflessioni 
più adeguate , p e r n o n risolvere tut to con due poliziotti in più e la 
coper tu ra dei posti ne l l 'o rganico della magistratura . Ciò n o n pe rmet t e ­
rebbe a lcuna soluzione e i p rob lemi s ' incancren i rebbero u l t e r io rmen te 
pe rchè , così c o m e è det to anche nella bozza di relazione, n o n è stato 
fatto niente o è stato fatto mol to poco nel per iodo in te rcorso t ra il 
p receden te sopral luogo a Trapani e questo di cui ci s t iamo in teressando 
adesso. 

FLORINO. Signor Pres idente , così c o m e ho già fatto a Trapani , 
voglio far emerge re la totale disat tenzione della Regione siciliana e 
soprat tut to dello Stato in questi giorni al p r o b l e m a mafioso. 

A pagina 10 della bozza di relazione sul sopral luogo effettuato a 
Trapani è scrit to: «Da ques t 'u l t imo sopral luogo emerge che p o c o o 
nul la è stato fatto e che la si tuazione in provincia di Trapani ha subi to 
u n p reoccupan te peggioramento» . 

Vado poi a rileggere la relazione sulle r isultanze del l ' indagine del 
g ruppo di lavoro di u n a n n o fa, in cui la Commiss ione aveva e lenca to 
u n a serie di p ropos te e di intervent i mirat i alla prevenzione . Conside­
ra to che non si p u ò sradicare in un a n n o il f enomeno malavi toso in 
questa regione, la Commiss ione aveva c o m u n q u e dato delle indicazioni 
e aveva focalizzato a lcuni aspetti a dir p o c o inquietant i nella provincia 
di Trapani . Tra le iniziative che la Commiss ione p roponeva di adot ta re 
e rano compres i un adeguamen to quanti tat ivo e qualitativo del perso­
nale di Polizia, Carabinier i e Guardia di finanza (questo n o n c'è stato 
pe rchè lo stesso auspicio è con tenu to nella bozza di re lazione sull 'ul­
t imo sopral luogo effettuato a Trapani) ; u n organico e pun tua l e coordi­
n a m e n t o delle Forze di polizia nel la fase di prevenzione e di cont ro l lo 
del terr i tor io (forse con l 'ul t imo provvedimento sulla cosiddet ta DIA si 
dà u n a risposta a distanza di due anni , quando o rmai il f enomeno è 
diventato p reoccupan te ) ; una disponibili tà di p iù m o d e r n e tecnologie 
di investigazione; u n maggiore impegno nel la r icerca dei lati tanti e 
negli arrest i in flagranza di reato; l ' istituzione a Mazara del Vallo di u n 
posto di polizia di frontiera e di un pun to doganale (ed è stato 
disatteso); l ' i nc remento e la cope r tu ra del l 'organico dei commissar ia t i 
di pubbl ica sicurezza di Alcamo, Cas te l lammare del Golfo, Castelve-
t rano , Marsala e Mazara del Vallo; il po tenz iamento dei control l i 
sull 'attività dei c o m u n i da par te del l 'assessorato regionale agli enti 
locali (abbiamo ascol tato dalla viva voce degli interessati che nul la è 
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stato fatto in mer i to) ; la cope r tu ra e l ' ampl iamento degli organici degli 
uffici giudiziari sia p e r quan to r iguarda i magistrat i sia p e r il pe r sona le 
amminis t ra t ivo ed esecutivo (siamo venut i a conoscenza che 7.000 
p roced iment i civili g iacciono nei cassetti della p re tu ra senza c h e 
vengano vistati, d e t e rminando u n a totale sfiducia dei cit tadini nel le 
istituzioni). Anche la revisione del s is tema degli appalt i e dei subappal t i 
n o n è stata effettuata. 

Queste considerazioni che e r ano state messe in evidenza dalla 
Commiss ione antimafia dovevano, se n o n al tro, far in tervenire il 
Governo con immediatezza p e r a rg inare il f enomeno malavitoso nel la 
regione. Mi è sembra to q u a n t o m e n o s t rano sent i re s tamatt ina - scusate 
la vena po lemica - a lcuni r appresen tan t i del Governo par lare di Stato 
assente: lo Stato s iamo anche noi . 

PRESIDENTE. Si t rat tava di esponent i di parti t i della maggioranza, 
non di esponent i del Governo. 

FLORINO. Lo Stato s iamo noi m a c'è u n Governo che è rappresen­
tato da questi parti t i . 

ALAGNA. I pa r l amen ta r i di maggioranza possono anche lamentars i 
e cr i t icare il Governo. Non è asso lu tamente scandaloso, anzi! 

FLORINO. Potete a n c h e essere critici, pe rò bisogna dire ai part i t i ai 
quali si appar t iene che , se nul la è stato fatto, qualcosa ev iden temente 
ha coper to questo p rocesso negativo de l l ' aumento del fenomeno del la 
del inquenza nel nos t ro Paese. 

Rispetto agli altri colleghi in tervenut i , p u r essendo c o m p o n e n t e di 
u n par t i to di opposizione, r i tengo n o n si possa ins inuare il sospet to che 
le istituzioni, sopra t tu t to il po te re poli t ico, s iano in stret ta col lus ione 
con il po te re mafioso. Lo h a n n o det to a lcuni esponent i di parti t i di 
Governo. Io non lo faccio p e r c h è aspet to e lement i più chiari . Certa­
men te , pe rò , a lcuni e lement i n o n sono stati evidenziati nella bozza di 
relazione. Secondo m e doveva appar i re u n aspet to che ha colpito mol to 
i cittadini, quel lo relativo alla fuga delle notizie. 

CABRAS. È scri t to nella re lazione. 

FLORINO. Però n o n è scri t to che cosa questa fuga di notizie 
compor t i r ispetto a l l ' uomo c o m u n e . Questa fuga consen te ai politici di 
uscire allo scoper to pe r d ichiarare a t t raverso i mass media la p ropr ia 
innocenza, p e r dar vita ad u n fronte innocent is ta che consenta al 
poli t ico, anche laddove fosse colpevole, di usc i rne fuori immacola to . 

PRESIDENTE. Consente anche il con t ra r io . 

FLORINO. Però a l l ' uomo c o m u n e tut to ciò n o n è consent i to . Non è 
stato evidenziato il fatto che i n o m i degli uomin i politici sono appars i 
sulla s tampa, n o n è stato evidenziato che gli uomin i politici sono usciti 
allo scoper to e h a n n o po tu to d ichiarare la p ropr ia innocenza. Alla fine 
il dissociato Spatola e la t es t imone Filippello non sono credibil i p e r c h è 
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i politici h a n n o po tu to d imost rare la p ropr ia innocenza , pe r ò - atten­
zione! - h a n n o po tu to dimostrar la in virtù di u n a si tuazione a l lucinante , 
quella da p o r r e in evidenza, al tro che p r o b l e m a Taurisano, Coci e 
Borsellino! Il p r o b l e m a riguarda la p r o c u r e che p e r m e t t o n o che quest i 
verbali s iano rego la rmente inviati ai politici. Non d iment ich iamoci che 
i politici si sono presenta t i p e r la deposizione davanti al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Marsala con i verbali , a n c h e se poi sono stati 
pubblicat i dalla s tampa. 

L'aspetto p iù inquie tante e grave è che si consen ta ai politici, anche 
e soprat tut to innocent i , di potersi p r epa ra r e e, cons iderando la situa­
zione che abb iamo trovato a Trapani é in Sicilia in generale , chi p u ò 
annul la re i dubbi che ho di una press ione, n o n solo poli t ica m a a n c h e 
int imidatoria nei confronti dei testi, quando u n poli t ico, forte di ques te 
richieste, r iesce a cont ro l lare tut to l 'apparato e ch iudere la ques t ione 
u scendone immacola to? È questo l 'aspetto che va evidenziato con 
chiarezza, soprat tut to a l l ' in terno di una relazione che deve individuare 
questi aspetti di col lusione t ra polit ica e malavita. 

Per quanto r iguarda le osservazioni conclusive, vorrei p r o p o r r e 
un 'u l t ima quest ione che non è stata evidenziata e che r iguarda la fuga 
grave di t re mafiosi. 

CAB RAS. L'episodio è descrit to m i n u t a m e n t e a pagina 17 della 
relazione. 

FLORINO. Questo aspetto non va t rascura to soprat tu t to p e r quan to 
riguarda i dati che ci sono stati forniti da vari esponent i ascoltati dalla 
Commiss ione. 

Non ho a lcun motivo p e r non dare p a r e r e favorevole ad u n a 
relazione che, in fin dei conti , r iassume ciò che abb iamo consta ta to e 
ascoltato dalle varie associazioni. Vi è i ndubb iamen te qua lche aspet to 
p r eoccupan te p e r le contraddizioni emerse , m a sono contraddizioni 
p ropr ie della real tà siciliana. Il ques tore di Trapani ci ha det to che nella 
città vi è u n a rilevante presenza di capitali m e n t r e m a n c a del tu t to 
l'attività produtt iva. Vi è la quest ione degli sportel l i bancar i e delle 
società finanziarie - di cui è scrit to nella re lazione - che r appresen tano 
u n fenomeno presen te in tut te le regioni nel le qual i abb iamo effettuato 
sopral luoghi, n o n u l t imo quel lo effettuato in Puglia. 

Ritengo d u n q u e di po te r approvare la relazione formulando u n a 
raccomandaz ione : spero che questo d o c u m e n t o n o n resti le t tera m o r t a 
c o m e quello del 1990 nel quale la Commiss ione aveva indicato chiara­
m e n t e i compit i del Governo, non pe r s radicare questo male , p e r c h è ci 
r end iamo conto delle difficoltà, m a p e r fronteggiarlo. Adesso si par la di 
leggi eccezionali , m e n t r e le nost re e rano indicazioni chiare e n o n 
eccezionali che po tevano aiutare a p reveni re il f enomeno mafioso in 
con t inua espans ione nel paese. 

TRIPODI. Signor Presidente , ho ascol tato Pil lustrazione del sena­
tore Cabras, che mi s embra sia stata mol to pun tua le re la t ivamente a 
quanto r i scontra to du ran te la pe rmanenza a Trapani . Credo pe rò che la 
relazione m a n c h i di coerenza pe r quan to r iguarda le conclus ioni e le 
propos te avanzate pe r affrontare u n a si tuazione che , anche da quan to 
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abb iamo senti to finora, è ve ramen te eccezionale . E m e r g e infatti con 
chiarezza u n o dei punt i emblemat ic i di u n o Stato che poss iamo in 
quelle zone definire mafioso. Non esagero q u a n d o faccio ques ta affer­
mazione, pe rchè ci t roviamo in presenza di fughe di notizie dagli uffici 
giudiziari e r imangono in m e forti dubbi , p e r c h è n o n so se ques te fughe 
di notizie sono avvenute p e r c h è servivano a qua l cuno p e r inqu ina re lo 
svolgimento delle indagini. 

Qua lcuno p robab i lmen te a livello poli t ico. Questo sospet to sorge 
n o n sol tanto a me , m a alla op in ione pubbl ica in genera le , po iché n o n si 
c o m p r e n d e pe r chè con tempestivi tà n o n siano stati risolti a lcuni 
p rob lemi poggiati su indizi mol to pesant i nei confronti di personaggi 
politici. 

Il caos della amminis t raz ione della giustizia, s ignor Pres idente , n o n 
r iguarda sol tanto un giudice, nel caso specifico Taur isano o Coci; in 
questo caso la giustizia è assente e le s t ru t ture giudiziarie r app re sen t ano 
u n o s t rumen to di coper tu ra e complic i tà con la mafia. 

Vi è u n a assenza totale nel la lotta alla mafia da par te degli appara t i 
dello Stato prepost i a tale competenza . 

Vi è un r iconosciuto in t reccio fra mafia e polit ica; t r a n n e a l cune 
indicazioni, onorevole Cabras, senza dubbio impor tan t i , su a lcuni 
comuni , c redo che la si tuazione non sia stata c o m p l e t a m e n t e approfon­
dita sul versante delle eventual i responsabi l i tà pol i t iche. Non bas ta 
indicare il n o m e di a lcuni sindaci, po iché la s i tuazione è più generaliz­
zata. 

Se la si tuazione di Trapani è questa, o c c o r r e approfondir la e 
par la re più ch ia ramente . 

Di fronte ad una simile real tà domina ta dalla mafia, sia a livello 
economico-finanziario sia istituzionale, dagli appara t i repressivi dello 
Stato n o n si no ta u n serio impegno nella appl icazione del l 'ar t icolo 
416-Hs. Di fronte ad u n a simile realtà, lo Stato n o n è assente , m a è 
diventato mafioso, ed è questa la si tuazione di mol te a ree del Mezzo­
giorno. Tut to è collegato e saldato con l'attività mafiosa. I responsabi l i 
centra l i dei Ministeri, in par t ico la re della giustizia e de l l ' in te rno , sono 
assenti e n o n h a n n o assunto in questi ann i iniziative volte ad affrontare 
tale p r o b l e m a che d imost ra lo sfascio de l l ' impegno del lo Stato. 

Onorevole Cabras, di fronte ad u n a si tuazione eccezionale n o n 
sono sufficienti p ropos te general i n o n c h é , p e r mol t i aspett i , gener iche . 
Esiste qua lche sollecitazione presso il Consiglio super io re della magi­
s t ra tura p e r quan to r iguarda la magis t ra tura stessa, m a n o n esiste nul la 
c i rca l 'opera to della polizia giudiziaria, dei carabinier i , della Guardia di 
finanza. Non sono state inol t re denunzia te le responsabi l i tà pol i t iche di 
coloro che h a n n o il dovere di in tervenire adegua tamen te p e r contra­
s tare u n a si tuazione così a l l a rmante . 

P ropongo di conc lude re il d o c u m e n t o con la r ichiesta di u n 
r i nnovamen to radicale degli apparat i dello Stato, e n o n solo dei singoli. 
L'attuale si tuazione va smantel la ta e va sostituito l 'esistente. 

Di fronte alla denunc ia del l ' in t reccio fra mafia e pol i t ica n o n 
emerge un sugger imento ch iaro pe r smante l la re il s is tema, indivi­
duando le responsabil i tà , anche organizzative ol t re che personal i . 

Come ho r icordato pr ima, vorrei ribadire la r ichiesta di u n impe­
gno par t icolare del Ministero de l l ' in terno p e r quan to r iguarda ques to 
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c o m u n e . Non bisogna con t inuare con gli sciogl imenti , che a b reve 
ver ranno limitati a causa delle elezioni; si c e r che rà di evitare dann i 
elettorali . Ma di fronte ad episodi gravi esistono t i tubanze e incertezze 
circa l 'azione da por t a re avanti. 

Oltre che sollecitare u n impegno , b isogna r i ch iamare i Ministri 
responsabil i dei Dicasteri più impor tan t i p e r la lotta alla cr iminal i tà 
organizzata affinchè si impegnino a r i spondere alle carenze registrate in 
questi anni . Per queste esigenze c o m p r e n d o che c 'è la volontà di 
approvare tale relazione, anche se n o n so c o m e si possa votare , vista la 
presenza r idot ta dei componen t i della Commiss ione . Anche i col leghi 
che mi h a n n o p recedu to h a n n o svolto delle considerazioni cr i t iche ed 
h a n n o indicato dei sugger iment i pe r migl iorare la bozza di re lazione. 
Per tanto , cons idera te p u r e le esigenze che sono state evidenziate, penso 
si debba accogl iere la propos ta di r invio del l ' approvazione della bozza 
di relazione al m o m e n t o in cui s a ranno state inseri te le modif iche 
presenta te . Na tura lmente , se non sa ranno recepi t i gli e m e n d e m e n t i 
propost i dai colleghi e i miei, il Gruppo della Rifondazione comuni s t a 
non pot rà votare a favore del d o c u m e n t o in discussione. 

ALAGNA. Signor Presidente , onorevol i colleghi, sono r a m m a r i c a t o 
di in tervenire sol tanto nella fase conclusiva di ques ta r iun ione che ha 
c o m e oggetto d ' indagine una delle qua t t ro p rov ince del mio collegio 
elet torale. Sono stato b locca to da imped imen t i di o rd ine isti tuzionale e 
polit ico: il voto di fiducia espresso alla Camera c i rca u n ' o r a fa e 
soprat tut to un ' in te ressan te riunione con il Ministro del b i lancio e il 
Pres idente della Regione siciliana nel la Sala dei minis tr i di Monteci to­
rio pe r quest ioni inerent i alla legge finanziaria h a n n o fatto sì che n o n 
partecipassi t empes t ivamente a questa seduta , c o m e era mio dovere . 

Pr ima di en t ra re nel mer i to della re lazione, che approvo nel le 
grandi l inee riservandomi a lcune obiezioni, vorre i fare due p r emesse 
che mi s e m b r a n o oppor tune . Non ho mol ta esper ienza dei lavori di 
questa Commiss ione b icamera le , a n c h e se faccio pa r t e del Pa r l amen to 
italiano da due legislature, ma , così c o m e vado sos tenendo o rma i da 
molt i anni , nel le Commiss ioni pa r l amen ta r i l ' appar tenenza alla maggio­
ranza o al l 'opposizione n o n deve asso lu tamente influire sull 'atteggia­
m e n t o obiett ivo che i pa r l amenta r i devono a s sumere . Pe r en t r a re nel lo 
specifico e p e r n o n essere frainteso, sostengo, ad esempio , che nel le 
Commissioni giustizia di Camera e Senato i pa r l amen ta r i n o n possono 
essere vincolati nel la loro attività legislativa dallo spiri to di par te . Mi 
sembra che ciò magg io rmen te debba senz 'a l t ro essere affermato p e r la 
Commiss ione antimafia, u n a Commiss ione d ' indagine su u n f enomeno 
che - piaccia o no - è il c anc ro della società italiana, e mer id iona le in 
par t icolare . 

Per tale mot ivo n o n mi ' meraviglio asso lu tamente del fatto che 
pa r lamenta r i della maggioranza possano a s sumer e posizioni aperta­
men te cr i t iche nei confronti del l ' a t teggiamento a volte p r u d e n t e del 
Governo o dell 'inefficienza dello Stato; c o m e p u r e n o n c 'è da meravi­
gliarsi se pa r l amen ta r i del l 'opposizione e sp r imono posizioni favorevoli 
su de terminat i a rgoment i . L ' impor tante è che , a p r e sc inde re dall 'appar­
tenenza alla maggioranza o alla opposizione, il fine u l t imo di tutti noi 
sia quello di comba t t e r e il f enomeno mafioso che inesorab i lmente 
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at tenta ai gangli vitali dello Stato, della democraz ia della nos t ra 
Repubblica. 

L'altra p remessa che vorrei fare - ed è u n a posizione ufficiale che 
ho espresso anche in p receden t i occasioni - c o n c e r n e la formazione 
del g ruppo di lavoro che ha svolto il sopral luogo-indagine a Trapani . 
Ritengo che, nonos tan te lo spirito sia stato quel lo di fare in m o d o che i 
pa r l amenta r i del luogo n o n assumessero posizioni part igiane in favore 
delle province del collegio cui appar tengono , tale l inea non debba 
con t inuare ad essere seguita pe rchè (così c o m e ho affermato che 
l ' appar tenenza alla maggioranza o al l 'opposizione non p u ò condizio­
na re il nos t ro pens ie ro) l ' appar tenenza ad u n collegio elet torale n o n 
p u ò pe rmet t e rc i di a s sumere posizioni par t igiane e non obiettive, in 
quan to , così facendo, a n d r e m m o con t ro lo spirito della Costituzione, 
visto che ognuno di noi rappresen ta l ' intero terr i tor io nazionale. 

Di conseguenza, nel m o m e n t o in cui approvo a larghe l inee le 
conclus ioni della bozza di relazione, che repu to in par te r i spondent i 
alla realtà, soprat tut to p e r c h è affrontano i p rob lemi del l ' ingerenza della 
del inquenza c o m u n e ed organizzata nella provincia di Trapani , mi 
appare sempre più irrazionale e poco convincente che p ropr io da tali 
indagini s iano stati esclusi i pa r l amenta r i provenient i dai luoghi oggetto 
del l ' indagine stessa. Na tu ra lmen te mi riferisco solo al fatto della par te­
cipazione alla delegazione che ha espletato l ' indagine, pe rchè di fatto 
s iamo tutti qui a d iscutere del d o c u m e n t o su Trapani . Tuttavia n o n 
abb iamo conoscenza di quel lo che è stato det to a viva voce: al t ro è 
leggere resocont i , a l t ro è sent i re quel lo che è stato detto d i re t tamente 
dalle forze sociali, e c o n o m i c h e e democra t i che , rappresentat ive dello 
Stato, della magis t ra tura e delle forze de l l 'o rd ine nella provincia di 
Trapani . 

Non è u n a valutazione persona le ispirata ad u n a visione municipa­
listica dei p rob lemi e c redo che nessuno mi possa at t r ibuire u n a tale 
impostazione p rogrammat ica ; si t rat ta invece di u n a valutazione poli­
tica, anche p e r c h è sono state fatte eccezioni , mi si è det to, pe r a l t re 
regioni - nel caso specifico pe r la Lombard ia - . Ribadisco: n o n è 
asso lu tamente concepib i le che i pa r l amenta r i delle province sot toposte 
al l 'a t tenzione par t ico lare della nos t ra Commiss ione n o n debbano far 
pa r te delle delegazioni che si r ecano sul luogo. La loro par tec ipazione 
n o n sarebbe nociva alle indagini , anzi la loro presenza po t rebbe essere 
mol to produt t iva p e r c h è po t r ebbe indicare la via giusta pe r approfon­
dire numeros i aspetti . H o voluto fare questa u l te r iore premessa , che m i 
è sembra ta doverosa, p e r ones tà intel let tuale. 

Nel r i leggere la relazione con a lcune specifiche valutazioni (lei, 
sena tore Cabras, ha pres ieduto br i l l an temente la delegazione di Mes­
sina alla quale ho p reso par te) , r ivedo - mi sia consent i to dirlo - la mia 
t radizionale posizione poli t ica di minoranza che da t e m p o espr imo in 
u n par t i to di Governo: infatti mi ono ro di aver fatto par te del Movi­
m e n t o giovanile socialista negli ann i '50 e nel '60, nella socia ldemocra­
zia, e dal 1960 in poi nel Part i to socialista i taliano. In questi due parti t i 
h o mili tato s e m p r e nel la minoranza , m a le mie posizioni sono state 
s e m p r e di minoranza attiva e costruttiva. Dunque , nel leggere la 
relazione, sia nella par te motiva che in quella conclusiva, r ivedo le 
esper ienze del mio passato polit ico che mi ha visto anche impegnato in 
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pr ima persona, come h o già det to, dal 1960 in poi , nel Part i to socialista, 
c o m e esponente p r ima provinciale , poi regionale e adesso a livello di 
Par lamento nazionale. 

Gli aspetti che desidero sot tol ineare - e mi rifaccio alla fase 
conclusiva - sono quelli che mi s e m b r a n o pa r t i co la rmen te t r aumat ic i 
ed interessanti , abbisognevoli , quindi , di a t tenta ed acu ta riflessione. Mi 
riferisco a quel punto della re lazione da cui emerge l 'aspetto che le 
forze del l 'ordine nella provincia di Trapani siano r idot te ad in te rveni re 
solo in relazione alle v icende di cr iminal i tà più eclatanti , senza a l cuna 
possibilità di scompaginare r ea lmen te le sofisticate s trategie della 
mafia. Non so se su tale valutazione tutti possano essere d ' accordo ; 
però , senatore Cabras, c redo che in definitiva si voglia di re che n o n vi è 
una strategia di a t tacco e di lotta alla cr iminal i tà organizzata in 
provincia di Trapani; è vero , quale pres idente della delegazione recatas i 
a Trapani , devo dire che lei ha cen t ra to l ' a rgomento . Non si t ra t ta di 
drammatizzare , come ha fatto p o c o fa il sena tore Tripodi , p e r c h è 
neppure io mi sento di dire che a Trapani lo Stato è mafia, s e m m a i si 
può dire che lo Stato a Trapani è mafioso tanto quan to lo è in Italia o 
nel resto della regione siciliana. Tempo fa, quando a l l ' inaugurazione di 
u n a n n o giudiziario l 'onorevole Occhet to , a l lora segretar io del Part i to 
comunis ta italiano, disse, in te rvenendo dopo il defunto p r o c u r a t o r e 
generale di Palermo Paino, che lo Stato si indentificava con la mafia, 
usando cioè le stesse paro le del collega Tripodi, io protestai , in t e rmin i 
civili, e rilasciai una dichiarazione al Corriere della sera d i cendo che 
assolu tamente non condividevo ques to pens iero , sia p u r e legi t t imo, 
del l 'onorevole Occhet to ed ebbi m o d o di espr imere a n c o r a il mio 
pens ie ro contrar io in u n ar t icolo sul quot id iano del m io par t i to , 
l'Avantil 

Non mi pare , dunque , che a Trapani lo Stato sia p rop r io tu t to mafia 
(e questo dico non pe r a m o r di pa t r ia quale pa r l amen ta r e mer id iona le , 
che, anzi, c o m e tale, a s sumo ce r t amen te maggor i responsabi l i tà nel 
dare giudizi su questo gravissimo p r o b l e m a della società i taliana); se 
così fosse la maggior par te della popolaz ione di Trapani e la maggio­
ranza della classe dir igente di Trapani dovrebbe ch iedere di emigrare , 
in quan to n o n si dovrebbe p iù sent i re tutela ta dallo Stato vivendo a 
Trapani o in questa provincia . Io vivo a Trapani e le mie garanzie di 
ci t tadino e di padre di famiglia (mi riferisco a n c h e a q u a n d o eserci tavo 
la l ibera professione di avvocato penalis ta , p r ima di essere elet to 
par lamenta re ) non dico che s iano state rispettate in tegra lmente , m a 
s i cu ramente nei limiti di guardia necessar i in u n o Stato democra t i co , 
c o m e nel resto del mezzogiorno d'Italia. 

Detto ciò, devo aggiungere che effettivamente la s i tuazione degli 
organismi prepost i a l l 'ordine pubb l ico è mol to grave, c o m e h a det to 
anche il senatore Tripodi. La re lazione con t iene delle affermazioni assai 
gravi e la delegazione della Commiss ione ha individuato le responsabi­
lità nel le sezioni e nei servizi della polizia giudiziaria che - s econdo 
quanto è ancora scrit to nel la stessa re lazione - sono mol to caren t i e 
cont r ibu iscono a de te rmina re r i tardi ed inefficienze ne l l ' amminis t ra ­
zione giudiziaria. Però va anche sot tol ineato che r i m a n e da sviscerare 
un al tro p rob lema, fin qui n o n evidenziato p ropr io p e r effetto della n o n 
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presenza di pa r l amen ta r i locali nel la delegazione. Si parla , infatti, nel la 
più volte r i ch iamata relazione, di vistose ca renze e di palesi inefficienze. 

Ma q u a n d o si de l ineano situazioni così gravi n o n ci si p u ò l imitare 
ad affermazioni labiali o a semplici constatazioni di fatto. È indispensa­
bile, invece, l ' app ron tamen to di idonei rimedi pe r fronteggiare l ' incom­
ben te per icolo . Nel «caso Trapani», dico, d u n q u e , che l 'aver individuato 
u n gravissimo fatto specifico quale la mancanza di strategia nel la lotta 
al c r imine organizzato, carenza pera l t ro r iscontrabi le in tut te le pro­
vince siciliane, n o n p u ò n o n avere r i sonanza in Par lamento , così da 
p r o m u o v e r e le oppo r tune iniziative a livello governativo. 

Del res to è chiaro che la lotta alla mafia e la sua efficacia d ipende 
dalle azioni conc re t e che p rovengono , in fase preventiva, dal Governo 
della Repubbl ica e, in fase repressiva, dalle forze del l 'ordine e, quando 
mi riferisco alle forze del l 'ordine , in tendo a n c h e riferirmi ai magistrat i 
del pubbl ico minis tero , alla magis t ra tura r equ i ren te e n o n mai a quella 
giudicante. Mi ricollego qui a quan to ebbe ad affermare in u n convegno 
ad Erice il p res idente Carnevale, il quale disse che il magis t ra to quando 
giudica n o n p u ò par teggiare nè p e r l 'accusa nè pe r la difesa: il 
magistrato deve essere al di sopra delle par t i , deve valutare le p rove e, 
se prevalgono le p rove a car ico , condanna ; se preva lgono invece quel le 
a discarico in favore della difesa, assolve; m e n t r e la valutazione del 
c o m e sono state assunte le prove spetta alla s u p r e m a Corte di cassa­
zione (in u n giudizio di legittimità); invece nel mer i to il magistrato deve 
l imitarsi a g iudicare su quan to riferito e addot to dalle part i . 

Ribadisco anco ra che il p r o b l e m a della de l inquenza organizzata 
nel la fase prevent iva deve essere affrontato dal Governo, m e n t r e nel la 
fase repressiva dalle forze de l l 'o rd ine e dal magis t ra to del pubbl ico 
minis tero . Però , sena tore Cabras, vorre i ch ieder le ora se la Commis­
sione ha individuato tu t to questo sen tendo ed ascol tando i rappresen­
tant i provincial i dello Stato, della classe dir igente di Trapani , delle varie 
forze sociali e pol i t iche. 

Mi sia consent i to poi a n c o r a di ch iedere p e r c h è sia stato senti to il 
Consiglio c o m u n a l e di Trapani e n o n a n c h e quell i di Marsala e Mazara 
del Vallo. È u n a grave, grossa ed inspiegabile lacuna. Chi vive nella 
provincia di Trapani e in Sicilia sa c o m e Marsala sia u n p u n t o di 
r i fer imento poli t ico, economico-socia le di impor tanza regionale; chi 
vive in Sicilia e in Italia sa c o m e Mazara del Vallo sia il p r i m o por to 
pescherecc io d'Italia (a volte super iore , a volte alla par i con San 
Benede t to del Tronto) . 

È stata u n a grossa lacuna , in quan to quest i due Consigli comuna l i 
dovevano essere ascoltati; se avessi fatto pa r t e della delegazione lo avrei 
suggeri to e chiesto formalmente . 

Mi chiedo, poi, c o m e p u ò verificarsi che il paradiso ter res t re , che 
noi v o r r e m m o ci fosse n o n solo in Sicilia ma, nel caso specifico, a 
Trapani , esista solo a Marsala? Invero , s econdo me , il paradiso non 
esiste nè a Trapani nè a Marsala. 

Le carenze e le inefficienze, che indubb iamen te esistono, devono 
essere individuate e occo r r e verificare se sia veri t iero quan to si dica su 
Marsala, r ispet to a Trapani o a Mazara del Vallo. 

Un aspetto mol to inquie tante r iguarda Mazara del Vallo ed è stato 
ape r t amen te sot tol ineato nella pa r te conclusiva dove è detto che si sono 
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verificati 314 at tentat i d inamitardi . Chi vi par la ha eserci tato fino al 
1985 la professione forense in quel la provincia e nei distretti delle Corti 
d 'appello di Pa le rmo e Caltanissetta e quindi è a conoscenza di ques te 
cose. Come mai i 314 at tentat i d inamitardi verificatisi n o n h a n n o avuto 
conseguenze giudiziarie? Perchè n o n è stato approfondi to c o m e mai il 
commissar ia to di pubbl ica sicurezza di Mazara del Vallo n o n sia stato 
audito su questo? Come mai la Commiss ione n o n è a conoscenza che 
nel corso pr incipale di Marsala, mesi or sono, u n a boutique è stata 
in te ramente data alle fiamme? Non è u n episodio eccezionale po iché , 
pe r la verità, altri del genere si sono verificati sia a Marsala che ad 
Alcamo cent ro , c o m e ad Alcamo mar ina . 

Tutti questi e lement i vanno approfondit i e n o n poss iamo l imitarci a 
p r e n d e r n e conoscenza: dalle c ronache dei giornali (ecco il p r o b l e m a 
della non par tec ipazione nella delegazione di pa r l amenta r i locali, sul 
quale r i torno, ripeto, n o n pe r campani l i smo, nè p e r u n fatto persona le ) . 
È emerso c o m e la classe dir igente economico-finanziaria di Trapani , 
ascoltata dalla Commiss ione, non abbia denunc ia to la pra t ica estorsiva 
della malavita, che nella provincia di Trapani , m a anche in tut ta la 
Sicilia, nel mer id ione e in Italia in genere , r appresen ta u n o dei mal i p iù 
profondi. 

Questo fatto è impor tan te e va accer ta to (interruzione dell'onore­
vole Cabras). Infatti, si par la dei 314 attentati . . . 

CABRAS. Mi riferivo alla indifferenza ed alla n o n denunc ia da pa r t e 
delle categorie imprendi tor ia l i . 

ALAGNA. Vorrei infine evidenziare un terzo e l emento mol to grave 
e p r eoccupan t e che è stato prospet ta to , sul quale desidero in terveni re 
sia pu re s in te t icamente : r iguarda la violazione del segreto is t rut tor io; la 
relazione ne par la amp iamen te : non è concepibi le che in u n a si tuazione 
così difficile, dove esiste u n a evidente mancanza di u n disegno strate­
gico da par te delle forze dello Stato nella lotta alla cr iminal i tà organiz­
zata, si peggiori tale stato di cose con la pers is tente violazione del 
segreto is trut torio individuata dalla delegazione, che finisce con il 
peggiorare la mancanza di strategia nelle indagini e nel la individua­
zione e persecuz ione dei fenomeni malavitosi. Se n o n e r ro , il g iudice 
Borsell ino lo ha evidenziato d icendo che la violazione del segre to 
istruttorio ha finito pe r penalizzare la sua istrut toria sul p r o b l e m a delle 
rivelazioni del pent i to Spatola e del teste s ignora Filippello, i quali , t r a 
l 'altro, h a n n o fornito u n valido cont r ibu to nella lotta alla droga. 
Peral t ro è stato sos tenuto , con u n a valutazione mol to discrezionale e 
persona le (che da m e , in l inea generale , non p u ò essere condivisa nè 
c o m e avvocato nè c o m e par lamenta re ) , che quan to essi h a n n o det to in 
u n processo di droga sia at tendibi le e possa essere por ta to a conse­
guenze giudiziarie e quindi ad eventuali condanne ; al cont ra r io , p e r ciò 
che r iguarda il m o n d o della polit ica, le loro tes t imonianze o ch iamate 
di co r reo non sono verit iere, pe r cui d o v r e m m o avere penti t i ne l l ' am­
bito dei pa r l amen ta r i o dei dirigenti dei parti t i p e r po te r pun i r e 
eventuali reati commess i dai «cosiddetti politici». Il mio pens ie ro è, 
onorevole Presidente , che, se dovessimo aspet tare questo , il male 
cancrenoso della ingerenza o del connub io mafia-politica-affari n o n 
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verrà mai sgominato . Ed è ch iaro che ques ta mia riflessione va riferita 
non a casi singoli o specifici, c o m e quel lo esamina to dal p r o c u r a t o r e di 
Marsala, m a in l inea generale , pe rchè , fra l 'al tro, ho s e m p r e dubi ta to 
dei penti t i di mafia e della loro attendibil i tà. 

Signor Presidente , lei sarà a conoscenza del fatto che , ai p r i m i di 
luglio, alla Camera dei deputat i si è svolto u n dibatt i to in teressante 
circa i p resunt i brogli elettorali ed i p r o b l e m i di ingerenza ed interfe­
renza della malavita organizzata in occas ione delle elezioni sicil iane del 
16 giugno scorso. È utile e necessar io che la Commiss ione inserisca, 
pe r quan to r iguarda le indagini che sta svolgendo sulla Sicilia, a l cune 
part i salienti di questo dibattito, n o n c h é la repl ica del Ministro dell ' in­
te rno . Per quan to r iguarda la mia provincia , il mio in te rvento con t i ene 
alcuni e lement i che dovrebbero essere n o n dico esaminat i , m a a l m e n o 
messi a conoscenza di tutti i c o m p o n e n t i la nos t ra Commiss ione . 

In definitiva, quando si par la di violazione del segreto is t rut tor io si 
par la di violazione di legge, con le conseguenze che ne der ivano (e in 
ciò sono d ' accordo con quan to affermato dal dot tor Borsel l ino) . 

Nella fase conclusiva devo dare at to al sena tore Cabras e ai col leghi 
pa r lamenta r i che h a n n o redat to questo r appor to di aver messo a n c o r a 
u n a volta il dito nella piaga e, gua rda caso, le sue conclus ioni , sena to re 
Cabras, co inc idono con quel le del mio in tervento del 5 luglio alla 
Camera: se volessimo ve ramen te affrontare il p r o b l e m a con qua lche 
speranza d o v r e m m o ce rca re la soluzione nei parti t i . I part i t i democra ­
tici sono il fulcro, l 'archi trave della nos t ra democraz ia , e ciò lo afferma 
la stessa Costituzione. Ma i parti t i h a n n o travisato lo spiri to della nos t ra 
Carta costi tuzionale. La malavita organizzata da mol to t e m p o li lambi­
sce; lasciamo stare la contiguità, u n vocabolo a cui n o n r iesco a da re 
a lcun valore giuridico e n e a n c h e pol i t ico. La real tà è che l'«affare» 
o rmai ha coinvolto part i rilevanti di quasi tu t te le forze pol i t iche o, 
quan to m e n o , del l ' in tero co rpo poli t ico, ne ha con t amina to e lement i 
impor tant i . Dall'«affare» il c o n n u b i o con la mafia è inelut tabi le . Ecco , 
invero, l'«affare» è il t r ami te della de l inquenza organizzata, p e r c h è è 
at t raverso l'«affare» che si ot t iene la connivenza e la cor re i tà de l l ' uomo 
poli t ico che viola la legge. A ciò si r ico l legano le affermazioni del 
pres idente Chia romonte quando , nel la sua lotta d iu tu rna e p lur idecen-
nale con t ro la de l inquenza organizzata, dice che ogni cosa deve essere 
ricondotta al p r ima to della polit ica. I nos t r i part i t i devono capi re che , 
se si vuole salvare lo Stato (perchè si t ra t ta di salvare la democraz ia 
italiana), devono far r ispet tare il codice di au to rego lamentaz ione re­
datto da questa Commissione: la vita poli t ica ha b i sogno di essere 
r icondot ta alle regole di a l t ru ismo e di mora l i tà nel l ' in teresse della 
società. 

Signor Pres idente , nel mio in te rvento del 5 luglio alla Camera 
p ropr io di questo ho par la to , del codice di au to rego lamen taz ione che è 
stato disatteso, oppu re osservato eufemis t icamente all ' i tal iana. E p p u r e 
le autor i tà dello Stato ne e rano state messe a conoscenza; i p res ident i 
delle regioni avevano avvisato i segretar i regional i dei part i t i , il Minis t ro 
del l ' in terno lo aveva comun ica to ai segretar i nazionali , i prefetti a 
quelli provinciali : tutti si e r ano impegnat i al r ispet to delle nuove regole , 
pe rò il r isultato è stato che i part i t i h a n n o candida to u g u a l m e n t e 
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persone che e r ano in cont ras to con le regole previste dal più volte 
citato codice di au toregolamentaz ione . 

Chiedo scusa del m o d o appassionato con cui ho par la to della 
situazione della provincia di Trapani . Occor re evidenziare però , s ignor 
Presidente, onorevol i colleghi, che si t rat ta di u n a provincia ricca nel 
senso sano della parola , di u n a provincia in cui c 'è il p r imo por to 
pescherecc io d'Italia. Sono stato s indaco della città di Marsala negli 
anni che vanno dalla fine del '70 ai p r imi dell '80, duran te la cosiddet ta 
guer ra del vino, e posso tes t imoniare che in quegli anni il reddi to 
medio pro capite della città di Marsala e ra u n reddi to sano e uguagliava 
quel lo dell'hinterland l ombardo , quando invece il reddi to medio sici­
l iano è sempre stato al di sotto del 50 p e r cen to del reddi to med io 
nazionale. In pa r te - vivaddio! - il reddi to di questa provincia è anco ra 
sano. 

Certo ci sono aspett i emblemat ic i e contraddi t tor i : non è vero che 
Trapani ha sol tanto b a n c h e (che fra l 'altro r isalgono ad u n a onesta ed 
ant ica tradizione mercant i le ) m a anche cave di m a r m o in grado di 
offrire lavoro, c o m e p u r e le t onna re di Favignana. Si t rat ta di u n a 
quest ione polit ica complessa che non in tendo affrontare superficial­
men te , m a in tendo sot tol ineare in questa Commiss ione che c 'è b isogno 
a Trapani di u n a presenza dello Stato concre ta e meglio organizzata. 
Del resto non dobb iamo affrontare le cose in m o d o settoriale, immise­
r endo la real tà dei fatti con episodi personal i , c o m e quello del sosti tuto 
p rocu ra to re Taur isano. 

Anche se sono tu rba to dal l 'a t teggiamento del dot tor Taurisano, che 
ha por ta to avanti con insistenza e caparbie tà is trut torie penal i p o c o 
or todosse, p e r n o n dire contra legem. D'al tra par te questo episodio è 
riportato nella pa r t e conclusiva della relazione ed è p e r questo che ne 
par lo . H o avuto m o d o di conosce re il do t tor Coci già t ren t ' ann i fa, e p iù 
r ecen t emen te c o m e p rocu ra to r e della Repubbl ica di Marsala, e so 
c o m e ha opera to in quel la città. Non h o m o d o di sapere se ora a 
Trapani l 'età o il cont ras to con i giovani r ampan t i lo h a n n o reso 
lacunoso nel lavoro di coo rd inamen to e di direzione di iniziative 
adeguate alle necessi tà emergenzial i della città, p e r c h è n o n faccio pa r t e 
del Consiglio super io re della magis t ra tura , cui spet ta indagare su tali 
e lement i . Tuttavia posso solo dire che il do t tor Coci è u n magistrato di 
pregevole e provata professionalità, u n gran ga lan tuomo, u n a pe r sona 
tanto pe r b e n e ed ones ta che ha avuto il coraggio di ammet t e r e che è 
giusto pagare (riferendosi a se stesso), s econdo le responsabil i tà che 
emerge ranno , in caso egli avesse c o m m e s s o degli error i . Di conse­
guenza non m a n c h e r à agli organi dello Stato il m o d o di p o t e r n e 
esaminare la posizione obie t t ivamente sgombra da pregiudizi di par te . 
Voglio sperare che .ciò sarà fatto. 

È p r eoccupan t e invece l 'a t teggiamento di altri magistrati , in quan to 
le violazioni del segre to is trut torio n o n sono riconducibili nè ai diri­
genti politici nè ai pa r l amen ta r i . Se violazioni ci sono state, gli artefici 
di tali violazioni devono essere cercat i nel la polizia giudiziaria, t r a i 
magistrati , t ra co loro che sono addett i al lavoro nei palazzi di giustizia. 
E questa è u n a delle conclus ioni della bozza di relazione che io 
condivido. 
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Da ul t imo vorrei soffermarmi, r ia l lacciandomi a quan to diceva il 
senatore Calvi, sui documen t i aggiuntivi (io, ad esempio , h o chies to 
quel lo su Villa Damiani) . Chi n o n ha fatto par te del g ruppo di lavoro 
dovrebbe essere messo a conoscenza , quan to m e n o , di quest i docu­
ment i aggiuntivi, ol tre che dei resocont i . Mi riferisco, ad esempio , agli 
esposti che sono arrivati, o a l m e n o alle car te più impor tan t i . Infatti, 
sena tore Cabras, se siete giunti a cer te conclusioni , la avete fatto grazie 
a quan to avete ascoltato, m a anche ai documen t i scritti che vi sono 
pervenut i . Ritengo quindi che tali document i e il r e socon to degli 
incont r i che si sono svolti con gli auditi debbano essere messi a 
conoscenza del l ' intera Commiss ione pe rchè questa li possa e saminare e 
possa poi espr imere le p ropr ie opinioni dopo tali cognizioni. 

In definitiva, non voglio nè posso p r o n u n c i a r m i sulla bozza di 
relazione sul sopral luogo a Trapani p r ima di aver ascol ta to le conclu­
sioni del senatore Cabras; in ogni caso c redo sia necessar io u n appro­
fondimento se si vuole che la Commiss ione esprima, in p i ena coscienza, 
il suo reale pens ie ro ed obiettivo convinc imento . 

PRESIDENTE. Sono convinto che nella fase finale d o b b i a m o se­
guire il m e t o d o adot ta to in questi anni . Sono cont ra r io ad u n rinvio 
della decis ione ad altra seduta, n o n solo pe r chè il ca lendar io dei nost r i 
lavori è mol to in tenso e vorrei por ta r lo a t e rmine en t ro i poch i mesi 
anco ra a disposizione, m a anche pe r un motivo poli t ico, quel la della 
fiducia rec iproca , p ropr io in base al r ag ionamento fatto da maggio­
ranza, opposizione e Governo: u n a fiducia nell 'esi to della discussione. Il 
sena tore Cabras esporrà la sua opin ione in mer i to a l l ' accogl imento 
delle n u m e r o s e propos te avanzate. 

Respingo anche la r ichiesta di r ende re pubbl ic i i d o c u m e n t i che 
r iguardano l ' indagine. Ritengo infatti che, data l ' impor tanza della 
ques t ione , debba essere pubbl ica ta la relazione, cor re t t a sulla base 
della discussione, ins ieme al r esoconto stenografico della seduta di 
oggi, così da avere u n quadro delle diverse posizioni. Pe rò r i tengo 
a n c h e che si debbano t rasmet te re i documen t i e le varie posizioni 
acquisi te al Ministro del l ' in terno, al Ministro di grazia e giustizia e al 
Consiglio super iore della magis t ra tura affinchè t engano con to della 
gravità di quan to è emerso p e r quan to r iguarda, ad esempio , la 
ques t ione delle forze del l 'ordine pubbl ico , n o n c h é le varie insinuazioni , 
che possono essere vere o cr i t iche, m a di cui in ogni caso si fa c e n n o 
nel la re lazione e delle quali tali organi debbono essere informati . 
P ropongo che si ch ieda u n incon t ro con i Ministri de l l ' in te rno e di 
grazia e giustizia affinchè, nei limiti delle loro compe tenze , s iano 
informati della si tuazione, compresa la quest ione dei Consigli comu­
nali, ques t ione che il sena tore Cappuzzo ha già sollevato. Ri tengo 
d u n q u e necessar io lavorare anco ra sulla relazione secondo i suggeri­
men t i espressi . 

CABRAS. Onorevol i colleghi, ci s iamo recat i di nuovo a Trapani , a 
distanza di m e n o di due anni dal l 'u l t ima visita, p e r u n a indagine 
minuziosa ed art icolata sulla si tuazione di quella provincia . Anche in 
quel caso sa rebbe stato necessar io l ' approfondimento chiesto dal l 'ono­
revole Alagna con r ifer imento ad aspetti di g rande impor tanza della vita 
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economica e politica; abb iamo tenu to con to della real tà e seguito la 
t radizione secondo la quale l ' incont ro con gli esponent i della classe 
polit ica e amminis t ra t iva è stato l imitato al c o m u n e capoluogo p e r 
evitare u n a serie di richieste. In occas ioni diverse le nos t re indagini 
sono state art icolate e h a n n o riguardato, o l t re al c o m u n e capoluogo di 
provincia, quelli di maggior rilievo p e r la vita poli t ica amminis t ra t iva e 
anche altre realtà. 

Abbiamo cerca to di dare il quad ro realist ico di u n a si tuazione di 
grave degrado e di per icolosa infiltrazione della mafia a distanza di 
poco t e m p o dalla nost ra ul t ima visita, p e r c h è avevamo avuto segni 
a l larmant i di c o m e la situazione fosse in mov imen to . Paradossa lmente 
tut te le r ichieste avanzate dal sena tore Tripodi , m a anche da altri 
commissar i , sono con tenu te nella re lazione. Non c redo vi sia s e m p r e 
bisogno di gr idare o di a u m e n t a r e il tasso del l ' indignazione persona le o 
collettiva. Sono d 'accordo con l 'onorevole Alagna a propos i to del 
fastidio intel let tuale che provoca l 'affermazione secondo la quale lo 
Stato significa mafia o secondo la quale la mafia ha il volto dello Stato. 
Credo che le parole siano pietra, c o m e diceva Carlo Levi, c redo cioè 
siano concett i ed idee: «l'italiano è capire», diceva Leonardo Sciascia 
ne La storia semplice. Non si p u ò fare u n a gara a chi si indigna di più, 
a chi enfatizza di più e p e r questo h o det to che è necessar io u n 
approcc io realistico e sobrio a ques to p rob lema . Però faccio salvi tutt i i 
contenut i esplosivi delle denunce , dei rilievi, delle documentaz ioni , 
pe rchè valgono di più di u n a corsa emotiva a chi si s t raccia le vesti 
meglio. In questo senso c redo di aver col to nel l ' in tervento del l 'onore­
vole Alagna e in quelli di altri colleghi u n con t r ibu to mol to uti le. 

Per quanto r iguarda le p ropos te fatte, condivido mol to di quan to 
detto dal l 'onorevole Bargone . Sono d ' accordo a n c h e su a lcune propo­
ste di e m e n d a m e n t o . Da questo p u n t o di vista n o n c o m p r e n d o mol to le 
p rese di distanza del l 'onorevole Bargone , a n c o r m e n o quel le del mio 
collega vice pres idente , senatore Calvi. Non le c o m p r e n d o p e r c h è mi 
s e m b r a n o mosse non tanto da u n a valutazione diversa da quella 
con tenu ta nella relazione sui fatti e la loro gravità, m a da un 'ans ia di 
schierarsi in qualche m o d o o da un t imore che la relazione sia schierata 
u n po ' m e n o a favore di u n o dei protagonis t i del la v icenda giudiziaria e 
u n p o ' p iù a favore di qua lcun al t ro. S i ccome tu t to ciò è lontaniss imo 
dai nostri compit i e dai doveri istituzionali, n o n c h é dall 'util i tà genera le 
pe r u n a miglior vivibilità delle istituzioni nel la provincia di Trapani , 
c redo si possa accogl iere tut to ciò che serve a chiar i re megl io u n 
giudizio obiettivo e complessivo, senza n a s c o n d e r e nulla, senza essere a 
favore di nessuna posizione, volendo solo privilegiare u n a r ichiesta di 
verità, di giustizia, di t rasparenza. In ques to senso è vero che, forse, nel 
l amenta re le carenze di organizzazione e di professionalità, poss iamo 
dare l ' impressione di sparare nel m u c c h i o . Ciò n o n sarebbe giusto, 
al lora c redo vada sot tol ineato che n o n vogl iamo coinvolgere tutti i 
magistrati in un giudizio a l la rmato , inquie to e di censura . Questo 
aspetto c redo vada precisa to . Credo vada p e r ò anche prec isa to che n o n 
abb iamo esitazioni in mater ia di r appor to fra mafia e politica, p e r c h è il 
tut to non si risolve nel censu ra re il giudice Borsel l ino p e r aver det to 
che il pres idente della regione Nicolosi è o m o n i m o di u n al tro Nicolosi 
e che si trattava di un e r ro re . La p r o c e d u r a seguita dal p r o c u r a t o r e sarà 

4 



Senato della Repubblica - 34 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

i r regolare - Borsel l ino lo ha a m m e s s o con g rande lealtà nel l 'audizione 
- m a ben venga tut to ciò che serve a chiar i re i veri r appor t i fra mafia e 
polit ica p e r dist inguerl i da quan to si inventa p e r u n a po lemica d'ac­
catto. 

Quindi, in qua lche m o d o , abb iamo dato g rande dignità di giudizio 
polit ico al r appor to mafia-affari-politica, ad esempio , q u a n d o abb iamo 
emana to il codice di au to rego lamentaz ione o quando abb iamo proce­
duto, nelle singole relazioni, dalla Campania alla Puglia, senza conside­
ra re le rispettive posizioni pol i t iche, sena to re Fior ino, o il co lore 
polit ico dei s indaci e degli amminis t ra tor i . Così dobb iamo con t inua re a 
fare. 

All 'onorevole Becchi , a pa r te a lcune sue precisazioni sulla situa­
zione di Pantel ler ia e San Vito Lo Capo, vorre i dire che sulla e c o n o m i a 
legale e c r iminale esiste u n a dist inzione, a n c h e in re lazione alle 
osservazioni di u n conosc i tore profondo della real tà di Trapani c o m e 
l 'onorevole Alagna. Abbiamo fatto questa dist inzione, evi tando un 
giudizio, che p u r e veniva por ta to avanti dagli e sponen t i polit ici locali, 
di g rande crisi economica , di degrado, di provincia p iù povera della 
Sicilia. Abbiamo a n c h e cor re t to u n a p r i m a s tesura che ci sembrava che 
concedesse u n a omologaz ione del giudizio sulla real tà e c o n o m i c a e 
produtt iva, compiu ta sui livelli p iù bassi e senza le necessar ie distin­
zioni. 

Con il concor so e la col laborazione de l l 'onorevole Alagna, racco­
gliendo il sugger iment i de l l 'onorevole Becchi , c r edo che si possano 
migl iorare i riferimenti che nel la p r i m a pa r t e della relazione sono 
contenut i sulla real tà economico-socia le . 

Condivido mol te valutazioni del sena to re Cappuzzo. Abbiamo ri­
ch iamato le r ichieste che , a distanza di due ann i a l m e n o , n o n avevano 
r icevuto risposta. L'episodio della polizia di frontiera a Mazara del Vallo 
n o n vale pe r cost i tuire - sono d ' acco rdo con il sena to re Cappuzzo - u n 
ennes imo commissar ia to di polizia, in questa sman ia di avere esten­
sione e po tenz iament i quanti tat ivi e terr i tor ial i n o n giustificati e moti­
vati. Ma p e r l ' impor tanza del po r to - mi r i ch i amo al l ' in tervento 
del l 'onorevole Alagna - che è la frontiera, dove passano a rmi , d roga ed 
ext racomuni tar i , ci sembrava che la r ichiesta esplicita che avevamo 
rivolto al Ministero de l l ' in te rno mer i tasse e meri t i a n c o r a oggi accogli­
men to . 

PRESIDENTE. Non c r edo che tutti gli addet t i alla pesca s iano 
por ta tor i di droga. 

CABRAS. Non abb iamo motivi , a n c h e dalle audizioni delle forze di 
polizia, p e r sos tenere u n a tesi di identificazione fra le attività dei 
pescherecc i e quel le illecite. Poss iamo pensa re che s iano veicoli e 
s t rument i ; c 'è il sospet to p e r le a r m i e, sopra t tu t to , p e r il traffico degli 
stupefacenti . 

Si p u ò meglio sot tol ineare , c o m e ha r ichiesto l 'onorevole Becchi , 
la diffidenza e la non col laborazione della popolaz ione e delle istitu­
zioni locali nei confronti delle forze de l l 'o rd ine . 

La gravità dei fatti che il sena to re Azzarà definisce emblemat i c i (la 
fuga di notizie, la sot t razione di fascicoli, ecce te ra) po t r à essere messa 
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in risalto in manie ra più efficace: s iamo d 'accordo sugli obiettivi. 
(Interruzione dell'onorevole Alagna). A titolo persona le sono d ' acco rdo 
con l 'onorevole Alagna, m a po iché s t iamo ce rcando u n a mediaz ione 
ritengo sia preferibile evitare i riferimenti personal i . 

St imolato dagli interventi , fra i quali quello de l l 'onorevole Azzarà, 
ritengo sia necessar io dire qualcosa in più sul l 'a t teggiamento delle 
categorie imprendi tor ia l i : il silenzio appare c o m e u n a accet taz ione 
tacita del sistema. Bisogna evidenziare questo con paro le più esplicite, 
tan to più che ci sono prese di posizione ufficiali da pa r te della 
Confindustria, della Confcommercio , della Confartigianato e della Con-
fesercenti . 

Dobbiamo essere più incisivi su tale versante, a n c h e p e r c h è ana­
logo riscontro lo abb iamo avuto a Messina. 

Un al tro e lemento , r ipor ta to p e r gli svantaggi che ne der ivano p e r 
l ' approfondimento del l ' indagine giudiziaria, riguarda il r appor to mafia-
politica. Le indiscrezioni su questo rappor to (che si c o n c l u d o n o con il 
comple to scag ionamento da par te della magis t ra tura - n o n da pa r t e di 
organi politici - di due pa r lamenta r i nazionali eletti nel la reg ione e 
nella provincia, di u n Ministro della Repubblica, di u n pres iden te della 
regione) sono di danno al l 'u l ter iore approfondimento del nesso mafia-
poli t ica in quel la provincia. Ci sarà obiet t ivamente, p e r le au tor i tà 
investigative, un disincentivo ed u n a demotivazione a p rosegui re tali 
indagini: il «pompierismo» ed il p ro tagonismo di singoli, pent i t i m a 
anche magistrati , serve soltanto a fare di ogni e rba u n fascio. Questa è 
la realtà. Si dà u n obiettivo cont r ibu to a non consen t i re ul ter ior i , 
necessar ie ed indispensabili indagini su questo nesso p iù volte sottoli­
neato dalla Commiss ione antimafia. A ciò si con t r appone la de lus ione e 
la sensazione della gente c o m u n e che , quando si t occano i polit ici e i 
potent i , n o n si arriva mai al fondo della quest ione. Questo è a l t re t tanto 
lesivo pe r u n a efficace azione di contras to e pe r la credibil i tà delle 
istituzioni; fra le istituzioni che devono essere credibili nel nos t ro paese 
ci sono anche i parti t i , s t rument i indispensabili di comunicaz ione , di 
rappresentanza e di raccol ta delle esigenze della gente . 

Sono p reoccupa to n o n pe r il conflitto fra due magistrat i ( r i tengo 
che, c o m e Commiss ione antimafia, non ci debba in teressare) , m a 
pe rchè il pompie r i smo poli t ico nel le indagini serve sol tanto ad affos­
sare il giusto: dove tut to è mafia n iente più è mafia, dove tut to è 
corruz ione niente è p iù cor ruz ione . 

Sulla vicenda della fuga delle notizie poss iamo r ivedere quan to è 
scrit to nelle conclusioni , anche con riferimento al p r o b l e m a sollevato 
dal sena tore Fiorino. Abbiamo par la to nella descrizione del p r o b l e m a 
dei t re mafiosi che sono stati scarcerat i . 

Occor re rà riprendere nelle conclus ioni anche tale aspet to , che è 
grave più della fuga di notizie, visto che si t ra t ta del fal l imento 
dell 'aziorte di polizia giudiziaria. La fuga dei fascicoli è relativa alle 
cosiddet te rivelazioni dei penti t i sui politici; qui invece ci sono t re 
latitanti in più, dei quali due p e r l o m e n o sono noti e per icolos i boss 
mafiosi. 

Per quan to c o n c e r n e l 'asserita differenza t ra la funzionalità della 
polizia giudiziaria di Marsala e quella di Trapani p o t r e m m o essere più 
precisi , visto che più di un collega ha sollevato tale ques t ione . 
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ALAGNA. Andrebbe evidenziato a n c h e se ci sono fenomeni estor-
sivi non solo a Trapani , m a anche nel res to della provincia . 

CABRAS. Se accogl ie remo le p ropos te di mig l io ramento e di 
precisazione che avete avanzato, la relazione sarà incisiva. 

A conclus ione vorrei sot tol ineare u n fatto di insolito rilievo: in­
s ieme alla relazione d a r e m o con to dei verbali delle audizioni, in a lcuni 
dei quali sono contenut i r iferimenti a responsabi l i tà diverse da quel le 
che sono state finora oggetto di discussione o di po lemica e che 
r iguardano, ad esempio , anche il c o m p o r t a m e n t o delle forze di polizia. 
Su tali document i chiediamo che il Ministro del l ' in terno esercit i i suoi 
poter i di indagine e di approfondimento ins ieme al po te re discipl inare. 

Ci t roviamo di fronte ad un lavoro che la Commiss ione conc lude in 
man ie ra efficace. In questa relazione infatti, a differenza di al tre, n o n è 
con tenu ta una sequela di proposte specifiche conce rnen t i i vari set tor i 
del l 'amminis t razione giudiziaria e delle forze del l 'ordine , m a u n a valu­
tazione e u n a denunc ia di cara t tere genera le che mi s e m b r a n o di 
grande efficacia e di notevole spessore poli t ico. Ritengo quindi che la 
Commiss ione, approvando la relazione e c o m u n i c a n d o quan to è neces­
sario alle istituzioni responsabil i , farà cosa meri tor ia . 

PRESIDENTE. Propongo che la bozza di relazione sia approvata 
nel le sue l inee essenziali e che sia dato manda to al re la tore di 
coord inare il testo sulla base di quan to emer so nel corso della discus­
sione. 

Propongo altresì che in allegato alla relazione sia pubbl ica to il 
resoconto stenografico della seduta odierna . 

Se n o n ci sono osservazioni, così resta stabilito. 

La seduta termina alle ore 13,40. 


